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ENGINEERING & MANUFACTURING Co. Ltd. 
SWINDON, INGHILTERRA 
* 

La più grande fabbrica europea specializzata unicamente nella produzione di 
equipaggiamenti per fonografi di alla classe, cpmunica che i suoi prodotti sono 
ora ottenibili in Italia presso la sua Rappresentante Esclusiva SIPREL, Società 
Italiana Prodotti Elettronici, Milano. 

La SIPREL è lieta di poter offrire in Italia questi prodotti famosi in tutto il mon¬ 
do per la loro altissima qualità e sicurezza di funzionamento, che sono il risul¬ 
tato di lavorazioni eseguite con macchinario ultramoderno, dell'uso di ottimi 
materiali e di severi ed estesi controlli. 



Tra i prodoili di parlicolare interesse la SIPREL é liela di presentare il 

CAMBIADISCO AUTOMATICO MODELLO R. C. 65 A. 

Riproduce da uno a olio dischi sia da 25 che da 30 cm, comunque mescolali. 

Munito dCmotore^a regolatore cenlri|ugo di velocità. 

CAMBIADISCO AUT0MATIC0;M0DELL0 R. C. 70 A. 

Riproduce de uno a dieci dischi da 25 e 30 cm. non mescotafi. 

Munito del nuovo motore Garrard che mantiene una velocilà costante di 78 giri al minuto, con 
ampia coppia motrice. 

I Cambiadischi Automatici, Garrard possono essere tornili con Pick-Up Magnetico Standard, 
Miniatura o ad Atta Fedeltà 

la SIPREL é a disposizione dei Sigg. interessati per preventivi, informazioni ed assistenza tecnica. 


Rappresentante esclusiva per niella 

SIPREL Società Italiana Prodotti Elettronici 

PIAZZA DUSE. 2 • MILANO - TEL 2.13 62 - 2 34-53 
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PIAZZA TRENTO N. 8 
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GENOVA 

ROMA 

NAPOLI 


Via G. D'Annunzio, 
Telef. 52-309 

1/7 Via del Tritone, 201 

Telef. 61.709 

Via Medina, 6 
Telef. 23-279 



NUOVO GENERATORE di SEGNALI CAMPIONE per F. M. 

(LESEBAL RADIO 

TIPO 1022 - A 



PORTATE: 10-11,5 e 87 - 108 MEGACICL1 
MODULAZIONE: ± 200 KILOCICLI 

TARATURA IN] FREQUENZA : ± 0.25 % SU TUTTI I PUNTI 


*** 

Generatori Campione per A M - Voltmetri elettronici per frequenze fino a 4000 Me. - 
Campioni primari e secondari di frequenza - Generatori di segnali fino a 920 Me. - Oscil¬ 
latori BF - Ondametri fino a 1200 Me. • Ponti - Analizzatori d’onda - Stroboscopi. 

CATALOGHI E LISTINI A RICHIESTA 
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Rappresentante Esclusivo per l’Italia: 

S I I* R E I< - Società Italiana Prodotti Elettronici 
PIAZZA DUSE, 2 - ULANO ■ TEL. 2.13.62 - 2.34.53 


S MAGNETI PERMANENTI DELLA 

MULLARD ELECTRONIC PRODUCTS 

Sono i prodotti di un grande stabilimento dedicato esclusivamente aita produzione di caiamite permanenti ad alta 
efficenza. — La MULLARD ha oggi più di tremila tipi di costruzione normale, — Essi comprendono i migliori magneti 
per: dinamocicli, volani magnetici, tachimetri, strumenti di misura,'contatori, telefoni, filtri, separatori, e per tutte le 
aptplicazioni radioelettriche. — Campionature e preventivi di qualsiasi altro tipo possono essere ottenute rapidamente 
tramite l'Ufficio Tecnico della SIPREL. I magneti TICONAL sono tutti garantiti entro il 5 % dei valori magnetici 
indicati, — Il rifornimento é regolare ed i prezzi convenienti, 
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A. GALIMBERTI 

COSTRUZIONI RADIOFONICHE 
Via Stradivari, 7-Telefono 20,60.77 

MILANO 


ELECTA 

RADI 0 

RADIORICEVITORI 

DI ALTA QUALITÀ 

4 GAMME D'ONDA - GRANDIOSE SCALE 
IN CRISTALLO A SPECCHIO - ALTOPARLANTI 
AD ALTA FEDELTÀ DELLA SERIE TICONAL - 
ALIMENTAZIONE PER TUTTE LE RETI A 
CORRENTE ALTERNATA DA 110 a 220 V. 
MOBILI DI GRAN LUSSO 
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- Via Fieschi, 8/5 

- Via Canova, 31 
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RADIOGRAMMOFONO 
P. D. R. S. 9 

Il radiogrammofono di 
qualità alla portata di tutti. 

Supereterodina a 5 valvole: 
6SA7 - 6SK7 - 6SQ7 - 6V6 - 
6X5. 

Due campi d’onda 190-580 mt, 
e 15-53 mt. 

Selettività e sensibilità elevate, 
ottenute con l’impiego di sei 
circuiti accordati in A.F. e 
M.F. ad alto fattore di merito. 
La stabilità di taratura in A.F. 
è ottenuta mediante l’impiego 
di speciali compensatori con 
dielettrico aria. 

■ La potenza di 4 Watt fornita 
dalla valvola finale è resa in 
effettiva potenza sonora dal 
nuovo altoparlante speciale 
magnetodinamico al « TICO- 
NAL » con intensità di campo 
di 10.000 Gaus. 

Alimentazione da tutte le reti 
a corrente alternata comprese 
nei 110 - 125 - 140 - 160 - 
220 V - periodi 42./.50. 
Mediante l’impiego della con¬ 
troreazione è stata ottenuta 
una alta fedeltà nella ripro¬ 
duzione dei suoni. - Mobile in 
radica di noce, con linea ele¬ 
gante ed armoniosa. Ingombro 
largh. 53 - altezza 30 - pro¬ 
fondità 35. 



TRANS CONTINENTS RADIO 

di DARIO PRAADOAI 

Direzione e Stabilimento: CASSANO D’ADDA - Via Mazzini, 13 - Telefono n. 76 


Rappresentante per l’Italia : 

Cav. FRANCO LE N ZI 

MILANO 

VIALE TUNISIA N. 10 - TEL. 27.36.04 
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VIALE PIAVE , 14 - MXIj AEfO - TELEFONO 2.44.05 

★ 

STRUMENTI DI MISURA - SCATOLE MONTAGGIO 
ACCESSORI E PARTI STACCATE PER RADIO 


A. P. I. 

APPLICAZIONI PIEZOELETTRICHE ITALIANE 
Via Paolo Lomazzo, 35 - MILANO 

COSTRUZIONE CRISTALLI PIEZOELETTRICI 
PER QUALSIASI APPLICAZIONE 

Cristalli per filtri 

Cristalli per ultrasuoni per elettromedicali 
Cristalli per basse frequenze a partire da 1000 Hz 
Cristalli stabilizzatori di frequenza a basso coefficiente 
di temperatura con tagli AT, BT, GT, NT, MT. 

PREVENTIVI E CAMPIONATURE SU RICHIESTA 

) 

La 44 IìESA .. ha pubblicato il nuovo catalogo N. 31 
relativo ai materiali ed impianti di amplificazione. 

Ai richiedenti sarà inviato gratuitamente. 


s. p. a. - Via Bergamo W. 21 - MILANO 



Mod. 45/49 

Supereterodina a 5 valvole serie rossa * Quattro gamme d’onda, 2 medie e 2 corte 
Altoparlante "Alnico V,, serie Cambrige * Grande scala a specchio di grande effetto 
Mobile in radica * Trasformatore con cambiatensione da 110 a 220 V a 42-60 per. 
Trasformatore M.F. "VICTOR,, di alto rendimento * Controllo automatico del volume 
Controreazione con circuito speciale v Controllo di tono * Potenza di uscita, 
3,5 W indistorti * Dati d’ingombro: cm. 55 x 32 x 26 * Peso: Kg. 10 

Prezzo li. 39.000 

VIC TO R 

C0STRUZIONI RADIO ELETTRICHE DI QUALITÀ 
MILAAO 

VIA ELBA, 16 - TELEFONO 4.43.33 



Quando scrivete' ai nostri inserzionisti per 
listini o informazioni citate sempre 
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Altoparlanti 

MTe7 magarlo dinamici in 

(90 mm.) m 

ticonal in tutte le di¬ 
mensioni e potenze» 

i 

I Altoparlanti 

• elettrodinamici 



LIONELLO NAPOLI 

VIALE UMBRIA, 80 - MILANO 
Telefono 57.30.49 
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Foto di copertina: Stazioni di radianti : W6WLL, Melvin B. Goodwin 

di Palo Alto, Calif, (a destra). Al micro A. V. Baez 

(Wide WorldJ 

Un numero li, 200 - nelle Edicole ; li, 185 se richiesto direttamente. 
Sei numeri li. 1050; Dodici numeri li. 2000 - Arretrati li. 300 - Le 
rimesse vanno effettuate a mezzo vaglia postale o mediante versamento sul 
nj C. C. P, 3j26666 - Milano. 

La corrispondenza va indirizzata : SELEZIONE RADIO - C. P . 573 - Milano . 

Tutti, i diritti della presente pubblicazione sono riservati. Gli articoli 
firmati non impegnano la Direzione. Le fonti citate possono riferirsi anche 
solo ad una parte del condensato T riservandosi la Redazione di apportare 
quelle varianti od aggiunte che ritenesse opportune. 
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NOTIZIARIO 


F* Buia di Bologna, Giovanni Cazzaniga di 
Milano, Franco Ciffarelli di Bari, Oreste Me- 
yer di Bolzano, ed altri lettori ci hanno indi¬ 
rizzato lettere di plauso dopo aver letto il 
n. 1 di Selezione Radio. Qualcuno ci ha mos¬ 
so qualche critica, qualcuno ha dato qualche 
suggerimento, qualche altro ha richiesto la 
trattazione di particolari argomenti. 

Rispondo collettivamente per evitare di do¬ 
vermi ripetere dato che in tutte le lettere vi 
è qualche punto in comune. 

Ringrazio anzitutto per i benevoli apprez¬ 
zamenti. Selezione Radio è ancora lungi dal- 
tessere perfetta, ma vi assicuro che tutti gli 
sforzi verranno fatti perchè la Rivista riscuo¬ 
ta un plauso sempre più unanime. 

Ringrazio anche per la critica. Quando la 
critica è costruttiva è bene accetta ,* anzi è 
forse più gradita degli elogi. Indubbiamente 
anche questi fanno piacere perchè costituì- 
scono un indice del favore che la Rivista va 
incontrando. 

Bisogna anzitutto tener conto che i lettori 
di una Rivista del nostro genere appartengo¬ 
no a categorie svariatissime; costruttori, ri¬ 
venditori , riparatori, tecnici , dilettanti, radian¬ 
ti, principianti , ecc.. Noi dobbiamo far sì che 


ciascuno trovi nella nostra Rivista un motivo 
di interesse. E * naturale che gli OM vorrebbe¬ 
ro che i problemi radiantistici fossero trattati 
in primo piano, i radioriparatori vorrebbero 
una Rivista dedicata ai loro problemi, i co¬ 
struttori vorrebbero essere tenuti al corrente 
dei più recenti ritrovati, e cosi via. 

Poiché accontentare tutti sarebbe impossibi¬ 
le , cerchiamo di non scontentare nessuno. 

Ci sono quelli che ci richiedono delle ru¬ 
briche, fisse come la consulenza, corsi elemen¬ 
tari di televisione ed F.M., ecc. 

In linea di massima siamo contrari ai corsi 
a puntate (allo scopo esistono dei manuali, 
anche elementari, che sono molto più pratici ) 
sopratutto per il fatto che questi sono seguiti 
regolarmente da una percentuale bassissima 
di lettori. 

Preferiamo trattare, secondo una logica suc¬ 
cessione, i vari argomenti che potrebbero co¬ 
stituire l’oggetto di un corso, con tanti arti¬ 
coli a sè stanti, che hanno il vantaggio di in¬ 
teressare anche i lettori occasionali. 

Per quanto riguarda la consulenza stiamo 
studiando la possibilità di effettuarla, e non è 
escluso che in uno dei prossimi numeri essa 
venga iniziata. 

Scriveteci! R. p. 


Pubblicazioni ricevute... 


RADIO - Ed. Radio, Corso Vercelli 140, Torino 

CQ MILANO - Ed, Sezione ARI di Milano, via S. Paolo, 10 - Milano 
QTC - Ed. Radio Club Amatori, C. R. 73 - Ravenna 

FACSIMILE (Ed. McGraw-Hill Boofc Co., Ine) Libreria Internazionale Sperling & Kupfer* 
Piazza S. Babila, 1 - Milano. 


Se SELEZIONE RADIO vi piace, abbonatevi! 

Per 12 numeri L. 3000 
Per 6 numeri li. 1050 

Potete prenotare la Rivista numero per numero inviando ogni volta L. 185. Gli 
arretrati costano L. 300, ma possono essere compresi in conto abbonamento . 


Versamenti sul C. C. P. 3/26666 - Milano 
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Da oltre un anno, cioè dal 15 
dicembre 1948, funziona in Fran¬ 
cia al Forte di Chàtillon la pi¬ 
la atomica. 

La pila atomica, chiamata an¬ 
che reattore nucleare, sì compo¬ 
ne dì una certa quantità di ura¬ 
nio metallico posto in una pila 
di grafite. 

Quando la pila raggiunge una 
condizione critica incomincia li¬ 
na catena di reazioni nucleari 
per le quali il nucleo d’uranio 
si scinde in due atomi pesanti 
ed emette dei neutroni; questi 
ultimi hanno la proprietà di ac¬ 
celerare il processo di scissione 
dell'uranio ed emettere dell’li¬ 
ner già. 

Queste reazioni hanno una co¬ 
stante di riproduzione, K, che 
quando è maggiore di 1, il nu¬ 
mero dei neutroni generati ten- 


Al Forte di Chàtillon, in Francia, 
funziona da oramai più di un an¬ 
no la pila atomica. La potenza 
sviluppata è di 10 KW ed ■ è 
mantenuta rigorosamente costan¬ 
te mediante dispositivi elettronici. 



de ad aumentare unitamente al¬ 
lo sviluppo di calore. La pro¬ 
duzione di neutroni viene auto¬ 
maticamente frenata mediante del 
boro che è un avido assorbitore 
di neutroni. 

Per la misura della costante 
di riproduzione si adoperano am¬ 
plificatori elettronici ad alta sta 
bilità che azionano dispositivi 
automatici che mantengono la 
potenza ad un valore costante 
con l’approssimazione di 1/10.000. 

Circuiti elettronici vengono ai 
tresì impiegati quali contatori di 
particelle in modo che i fisici 
che lavorano con la pila possa 
no conoscere esattamente il nu 


Il betatrone è un frantumatore 
di atomi e viene impiegato nelle 
ricerche atomiche. Qui W. Pacz- 
ner, in un laboratorio di Schenec 
tady, N. Y., sta salrando me¬ 
diante il becco Bunsen, un anello 
acceleratore destinato a far par 
te del Betatrone . 

(Wide World ) 











mero di elettroni, neutroni e rag- 
gi gamma che entrano nei loro 
apparati. 

Nei primi tempi della radioat¬ 
tività si utilizzavano allo scopo 
gli schermi di scintillamento coi 


Questo non è il risultato di un 
bombardamento a tappeto, bensì 
una sezione di legato di porcelli 
no ottenuta con un microtomo ad 
alla velocità ed ingrandita 4500 
volte mediante il microscopio e 
lettronico. Si possono notare le 
cellule coi relativi nuclei, i canali 
Untatici. (Wide World) 



quali in pratica non è possibile 
contare più di 60 scintille al mi¬ 
nuto senza confondersi. 

Oggi coi contatori elettronici, 
costituiti da una catena di mul- 
tivibratori collegata alta came¬ 
ra di ionizzazione è possibile co¬ 
noscere con estrema precisione 
il numero delle particelle. 

Altri amplificatori a larga ban¬ 
da passante ( 1 MHz') servono 

a misurare con rapidità massima 
la radioattività residua di solu¬ 
zioni, parti, oggetti impiegati nel¬ 
la reazione. 

Infine apparecchiature elettro¬ 
niche sono anche gli accelerato¬ 
ri di particelle, quali il ciclotro¬ 
ne, il sincro-ciclotrone, l’eletro- 
ne-sincrotone, il proton-sincroto- 
ne, il betatrone, il bevatrone, 
l’acceleratore lineare, ccc, 

□ 

Il National Bureau of Stali- 
dards a mezzo della stazione 
WWV di Washington trasmette 
ai 19 e 49 minuti di ogni ora in 
telegrafia una delle tre lettere 
N, W o U che servono ad in¬ 
dicare lo stato della ionosfera. 

In condizioni normali viene 
trasmessa la lettera .N, in con¬ 
dizioni di ionosfera disturbata, o 
quando il disturbo è atteso a 
breve scadenza, la lettera W. 

La lettera U, infine, recente¬ 
mente adottata sta ad indicare 
condizioni instabili della iono¬ 
sfera. 


Fra. Birmingham e Londra è sta¬ 
to inaugurato un radiolìnk su 30 
cm di lunghezza d’onda. Esso può 
servire per- 600 conversazioni ie 
letoniche contemporaneamente o 
per collegare le stazioni di tele¬ 
visione di Londra, e Sutton Cold- 
field. 


□ 

Fra Londra e Sutton Coldfield 
funziona dal dicembre scorso un 
radiolink su 30 cm. di lunghez¬ 
za d’onda che permette di col¬ 
legare fra loro le due stazioni di 
televisione colà esistenti. Le sta 
zioni terminali sono poste fra il 
« Musenm Telephonc Exchange» 
di Londra e la centrale telefo¬ 
nica di Birmingham; vi sono sei 
.-stazioni intermedie ciascuna del¬ 
le quali magnifica il segnale ri¬ 
cevuto 10.000.000 di volte. Le ap¬ 
parecchiature sono tutte in dop¬ 
pio e in caso di avaria automa¬ 
ticamente commutate. 

Il radiolink, costruito per le 
poste della General Electric Co., 
permette di effettuare 600 conver¬ 
sazioni telefoniche simultanee 
•quando non viene impiegalo per 
il segnale televisivo. 

□ 

Il National Bureau of Standard^ 
■è riuscito a produrre sintetica¬ 
mente la mica, ha annunciato il 
■Segretario al Commercio Sawycr 
1 La nuova mica sintetica ha' -le 
-stesse proprietà di quelta natu¬ 
rale, ma le è superiore nella re¬ 
sistenza alle alte temperature; es¬ 
sa è composta di quattro elemen¬ 
ti, tre dei quati sono comune 
mente usati per la fabbricazione 
del vetro: quarzo, magnesite e 
bauxite. Il quarto — un fluoro- 


silicato — è aggiunto per favo¬ 
rire la cristalizzazione. 

La presenza del quarzo rende 
il prodotto sintetico superiore a 
quello naturale. 

Il merito della nuova impoi - 
tante scoperta va ascritto ai dot¬ 
tori H. Inslcy, A. van Valken- 
burg- e R. Pike, 

□ 

La Zenilh Radio Corporation 
di Chicago sta completando u- 
na serie di esperimenti su un 
nuovo tipo di servizio televisivo, 
de ito fono visione, clic si serve 
delle linee telefoniche per la tra¬ 
smissione delle immagini. La so 
cinta si propone di trasmettere a- 
gti abbonati del nuovo servizio 
fitms, spettacoli teatrali ed altri 
programmi a mezzo della rete tele¬ 
fonica; è da rilevare die le imma¬ 
gini così trasmesse sugli schermi 
televisivi non differiscono punto 
da quelle che vi giungono attra¬ 
verso i comuni sistemi di tra¬ 
smissione usati in televisione. 

Questo servizio di fonovisione 
formerà nette prossime settima¬ 
ne oggetto di studio per la com 
missione federale per lo comuni, 
cazioni. 

□ 

In Gran Bretagna sono stati 
recentemente elaborati due im¬ 
portanti sistemi per la raccolta 
delle informazioni sulle condizio¬ 
ni atmosferiche e per lo sfrutta¬ 


mento pratico delle informazioni 
stesse. 

Il primo di questi è stato rea 
lizzato dalla stazione di radio- 
ricerche di Slough, presso. Lon 
dra, e si basa sullo stesso prin 
cipio del radar ed esplora la io¬ 
nosfera con - un registratore au¬ 
tomatico. 

Trattasi di un trasmettitore e 
di un ricevitore- tra loro sincro¬ 
nizzali; le onde emesse dal tra¬ 
smettitore, e .riflesse dalla iono¬ 
sfera vengono inviate ad un tu 
bo oscillografico e folografate. 
Dallc fotografie è possibile de¬ 
terminare l’intensità di ionizza¬ 
zione e l’altezza dello strato ri 
flettente c prevedere, con l'au¬ 
silio di dati forniti da analoghe 
stazioni sparse per tutto il mon¬ 
do, il comportamento della io¬ 
nosfera con un anticipo di 6 me. 
si e quindi consigliare quali fre¬ 
quenze usare per effettuare de¬ 
terminati collegamenti. 

L’altro sistema elaboralo è det¬ 
to «localizzatore di burrasche» 
e permette con l’ausilio di un 
tubo a raggi catodici di «vede 
re» i temporali a migliaia di 
chilometri di distanza. 

La localizzazione avviene d’ac¬ 
cordo con altre stazioni poste nel 
Regno Unito e collegato fra loro 
con linee a terra. 

Le osservazioni avvengono se¬ 
dici volte al giorno ed hanno li¬ 
na durata di 10 minuti ciascuna 


La BBC ha realizzato per le ri¬ 
prese televisive dall’esterno appa¬ 
recchi estremamente'leggeri e ma - 
neggevoli. Per il collegamento 
■con l’Alexandra Palace s’impiega 
una lunghezza d’onda di 4.5 cm 
e viene usato un paraboloide del 
diametro di 1,20 m. L’emissione 
viene ricevuta con un paraboloide 
sìmile allineato con il primo a 
mezzo di un canocchiale o di un 
teodolite. 



Selezione Radio 1S 


13 Selezione Radio 







Il giornale a casa con il. . 



Note tratte dal volume ’’ Facsi¬ 
mile ” di Lee Bilia, editore del 
” The Miami Herald ” e di Ti- 
mothy J. Sullivan editore in fac¬ 
simile del ” The Miami Herald ” 

IU 

<- 

Una redazione del facsimile. 


Il et facsimile » non è un’invenzione recen¬ 
te. Nel 1842 il fisico inglese Alexander Bain 
inventava un apparecchio che può conside¬ 
rarsi 1 antenato del moderno « facsimile ». 

Dopo Bain, che era riuscito ad ottenere ri- 
produzioni a tratto, altri fisici studiarono la 
possibilità di tracciare la carta mediante im- 
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pulsi elettrici e successivamente ancora, di 
ottenere le mezze tinte. 

I primi esperimenti di trasmissione a di¬ 
stanza furono compiuti su filo e solo nel 19(20» 
si tentarono le prime trasmissioni via radio. 

.Gggi, dopo 30 anni di esperienze, il facsi~ 
mile è giunto a un elevato grado di perfe¬ 
zione che gli ha consentito, negli Stati Uni- 
ii, di entrare igià da parecchi anni nell’uso- 
corrente. 


GENERALITÀ’ 


Gli organi terminali del facsimile sono da. 
una parte il cilindro esploratore e dall’altra, 
il cilindro registratore. 

Il cilindro esploratore ha il compito di 
scomporre l’immaigine in tante linee che ven¬ 
gono ricomposte sul tamburo registratore per' 
formare il facsimile. 

Esso ha un diametro di circa 7,5 cm ed è' 
lungo 30 cm ; è posto in posizione orizzon¬ 
tale e mota sul proprio asse. Su di esso vie¬ 
ne fissato il disegno da trasmettere che oc¬ 
cupa 315° dei 360° della circonferenza del ci¬ 
lindro stesso. 

Nelle immediate vicinanze del cilindro- 
trovasi la testina esploratrice. Essa contiene 
una cellula fotoelettrica e, mentre il cilindro- 
ruota, si sposta orizzontalmente, parallela- 
mente al cilindro. 

Il cilindro compie 360 rivoluzioni al mi¬ 
nuto e la testina si sposta nello stesso tem¬ 
po di circa 8,5 cm. L’esplorazione è quindi 
di 41 linee per cm. 

Mediante un sistema ottico la luce di una. 
lampadina viene concentrata su una superfì¬ 
cie dell immagine grande approssimativamen¬ 
te come la testa di uno spillo ed il raggio 
riflesso va a colpire la fotocellula- 

Questi impulsi luminosi vengono trasfor* 


tr lg ' ^ ‘ Edizi °? e in facsimile dèi et The Miami 
rlerald », ore 10 a.m. Si ■ noti, anche attraverso 
a , riproduzione tipografica, la perfetta resa sita 
dei tratto che dei mezzi toni. 
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mati in impulsi elettrici e amplificati oppor¬ 
tunamente. 

Il grado di amplificazione determina il con¬ 
trasto dell’imma.gine ; esso costituisce un ele¬ 
mento assai importante per la riproduzione 
di immagini fotografiche, mentre ha un’im¬ 
portanza solo relativa per le immagini a 
tratto. 

Questi impulsi elettrici vengono inviati ad 
una stazione FM che provvede ad irradiarli. 

Il segnale viene ricevuto coi classici siste¬ 
mi in uso per la FM ed inviato al registra¬ 


tore. 

La registrazione avviene in maniera simile 
all’esplorazione. 

Nel ricevitore è alloggiato un rullo di car¬ 
ta speciale di una lunghezza tale da permet¬ 
tere un funzionamento continuativo di circa 
24 ore. 

La striscia di carta, preventivamente umi¬ 
dificata, si avvolge sul cilindro registratore 
che ruota perfettamente in sincronismo con 
quello esploratore. 

La testina di registrazione porta uno stilo 
che appoggia sulla carta e si muove in sin¬ 
cronismo con la testina esploratrice. 

La carta impiegata a questo scopo è im¬ 
pregnata di una particolare composizione chi¬ 
mica; quando, mediante lo stilo della testina 
esploratrice, le viene applicata una corrente 
elettrica essa diviene in quel punto nera. Lo 
annerimento risulta proporzionale alla ten¬ 
sione applicata e quindi, in definitiva, alla 
quantità di luce captata dalla fotocellula del¬ 
la testina esploratrice. 

Sia il cilindro esploratore che quello re¬ 
gistratore vengono fatti ruotare mediante due 
motori sincroni a 4 poli e 60 cicli- Essi com 
piono 1800 giri al minuto e sono collegati ai 
rispettivi cilindri mediante un rapporto de¬ 
moltiplicatore di 5:1. 

Poiché entrambi i motori vengono alimen¬ 
tati dalla medesima rete di distribuzione (2) 
viene garantito il perfetto sincronismo dei 
due cilindri, m,a non che essi si trovino nel¬ 
la identica posizione relativa. Essendo 4 i 
poli dei motori e 5:1 il rapporto di demol¬ 
tiplica, i due cilindri potranno assumere 20 
posizioni relative, tutte diverse tra loro, una 
sola delle quali è quella giusta. 

Allo scopo il trasmettitore emette un se- 
gnale di sincronismo che serve a portare il 
cilindro registratore automaticamente in fase. 

Avevamo detto che il disegno da esplora¬ 
re non occupa tutta la circonferenza del tam- 
bu™, bensì solo 315°; è appunto nell’inter- 
f^° non destinato all’esplorazione 
dell immagine, che viene inviato il segnale 
di sincronismo. 

Oltre a questo segnale, che possiamo chia¬ 



mare di sincronismo linea, vi è un segnale 
di fine pagina; esso viene trasmesso sotto for¬ 
ma di una riga nera per la durata di 54 giri 
(circa 1,2.5 cm) in periodi di 315° di rotazio¬ 
ne del cilindro ed è intercalato col segnale 
di sincronismo linea ; esso serve a sincroniz¬ 
zare la testina di registrazione. 

APPLICAZIONI 

Il facsimile permette di ottenere esatti du¬ 
plicati di quanto è stampato, scritto, disegna¬ 
to, fotografato sulla carta. 

Il duplicato è in bianco e nero e viene for¬ 
nito su una pagina di carta di formato varia¬ 
bile da quello di un quotidiano a quello di 
cc magazine » tascabile. 

Impronte digitali, radiografie,, formule ma¬ 
tematiche vengono trasmesse senza alcun er¬ 
rore. • 

Il duplicato ottenuto è permanente ed il 
messaggio è chiaramente impresso sulla car¬ 
ta, pronto per essere letto. Può essere archi¬ 
viato senza che col tempo venga ad alterarsi. 

Il facsimile permette una tempestività non 
ottenibile diversamente ; per esempio, le fasi 
di una corsa dopo essere state fotografate pos¬ 
sono venir trasmesse a migliaia di km di di¬ 
stanza e ricevute prima che la corsa stessa 
sia finita. 

Ma le applicazioni del facsimile non sono 
limitate all’industria giornalistica. 

Industrie, banche, scuole, amministrazioni 

(continuà a pag. 43) 









Fig. I. - Antenna Badar della Sperry Gyroscope Co. installata nel porto di Liuerpool 



Fig. 2. - La presentazione panoramica con radar da 3 cm. (a sin.) è indubbiamente più netta di 

quella ottenibile dal radar da 10 cm. (a destra). 


RADAR: 3 


E’ noto l’impiego del radar quale strumen¬ 
to rivelatore di ostacoli. Negli ultimi tre an¬ 
ni centinaia di radar sono stati installati sui 
piroscafi da carico e da passeggeri e costitui¬ 
scono un prezioso ausilio alla navigazione in 
condizioni di scarsa o nulla visibilità. Le 
caratteristiche di un radar per la marina mer¬ 
cantile si possono così riassumere: 

ANTENNA — Quasi sempre è del tipo a 
riflettore rotante e viene trascinata ad una 
velocità che può variare da 7 a 45 giri al mi¬ 
nuto. La messa in rotazione è comandata a 
distanza dal pannello indicatore. In qualche 
caso il collegamento fra trasmettitore e an- 
tepna viene effettuato mediante guida d’onda. 

TRASMETTITORE _ Il tubo trasmitten¬ 
te oramai universalmente adottato è il ma¬ 
gnetron a cavità con potenze comprese fra 8 
e 100 K W. I^a modulazione è ottenuta con 
thyratron a gas ; la durata degli impulsi giun¬ 
ge anche a sóli 0,25 microsecondi e consente 
una portata minima di 50-60 metri- La fre¬ 
quenza di ripetizione degli impulsi varia da 
300 a 3000 al secondo. 
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o IO cm.? 

da un articolo di A. Reid del 
Cons. dell’Industria Radiofonica 
Britannica, un articolo delliug, 
M. Gilli su ”Poste e Telecomuni¬ 
cazioni’, della monografia « Se~ 
lecting you-r Radar » della Ray 
theon Manuf. Co. 

RICEVITORE — Durante la trasmissione 
il ricevitore è protetto con tubi TR o ATR. 
Esso è del tipo supereterodina con oscillatore 
locale tipo Klystron e cristallo mescolatore 
di Silicon. Il valore della m.f. si aggira sui 
30 MHz; il numero dtelle valvole è elevato 
ed il guadagno complessivo è di 100-110 db. 

INDICATORE — E’ universalmente adot¬ 
tato il P.P.I. (Pian Position Indicator) che 
fornisce una presentazione panoramica cir¬ 
colare della zona. Per la misura della di¬ 
stanza si hanno dei circoli fissi {markers) pro¬ 
dotti elettronicamente sullo schermo ; è pre¬ 
visto altresì un cerchio inseguitore che si por¬ 
ta a coincidere con l’ostacolo mediante una 
manopola graduata in distanze. Si hanno da 
3 a 6 portato, da 1 a 40 miglia. 

Queste le caratteristiche salienti dei radar. 

Le gamme assegnate per le apparecchiature 
radar sono comprese fra 93ÌÌ0 e 9500 MHz e 
fra 3000 e 3246 MHz che corrispondono ri¬ 
spettivamente alle lunghezze d onda di 3,2- 
3,1 cm e di 10,0-9,2 cm. 


Le due bande sono anche denominate « X » 
ed « S ». 

Mentre le case costruttrici inglesi si sono 
decisamente orientate verso il radar da 3 cm, 
le case americane costruiscono indifferente¬ 
mente i due tipi. 

A favore del sistema da 3 cm si è schierato 
fra gli altri A. Reid, del Consiglio dell’In¬ 
dustria Radiofonica Britannica, che in un 
suo articolo spiega i motivi dì questa prefe¬ 
renza. 

Indubbiamente il radar da 3 cm permette 
una molto maggiore definizione e ciò appare 
evidente dall’osservazione della fig. 3, che 


permette il confronto diretto dei due si¬ 
stemi. 

Però è possibile ottenere dal .radar da 10 
cm una definizione pari a quello da 3 cm 
munendolo di un’antenna prolungata; ciò è 
motivo di maggiore ingombro e costituisce 
un inconveniente se l’apparecchiatura va mon¬ 
tata su piccole imbaca zi olii- 

Per contro, al sistema da 3 cm si muovo¬ 
no diverse critiche che si possono così rias¬ 
sumere : 

a) Minore durata del magnetron. 

b) Marcato effetto disturbante delle onde 

marine. (continua a pag . 46) 



fig. 3. - Eiietto oscurante delle gocce d'acqua aella pioggia. A sinistra 

stra quello da 10 cm. 


il radar da 3 cm... 


a de- 
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Alcune misure purlìculari sulle valvole 

dal « Designers Handebook » della R.C.A. Radiotron e da altre fonti. 


I provavalvole commerciali si dividono in 
due categorie: quelli ad emissione e quelli 
a mutua conduttanza- 

Tranne il caso dei diodi, le indicazioni for¬ 
nite dai provavalvole ad emissione si devono 
considerare puramente orientative. 

Infatti nel corso della misura le valvole 
vengono ridotte a diodi collegando tutti gli 
elettrodi (tranne filamento c catodo) alla 
placca. 

fn queste condizioni riesce impossibile ri¬ 
levare difetti anche gravissimi, come elettro¬ 
di in corto circuito o isolati dai piedini, scar¬ 
so vuoto, etc. 

Pertanto la misura dell’emissione, che dà 
solo 'un’indicazione relativa allo stato del fi¬ 
lamento o del catodo, verrà limitata possibil¬ 
mente ai soli diodi, per i quali non esiste 
altra misura possibile. 

Ma anche per questi dovrà venir eseguita 
con un certo criterio consistente nel simu¬ 
lare le condizioni reali di funzionamento del¬ 
ia valvola. 

II circuito consigliato per questa misura è 
quello indicato in fig. 1. 

Tutti i valori del circuito, la tensione da 
applicare e le indicazioni dello strumento re¬ 
lativo ai vari tipi di valvole sono indicati 
nella tabella A, che ci esime da qualsiasi al¬ 
tro commento. 

Gli strumenti del secondo tipo, cioè quelli 
a mutua conduttanza sono senz’altro prefe¬ 
ribili per la misura di tutti gli altri tipi di 
valvole. In essi (fig. 2) alla valvola da misu¬ 
rare vengono applicate le tensioni consigliate 
per il funzionamento in classe A, mentre al 
carico Z si dà il valore prescritto dal co¬ 
struttore- 

Applicando alla (griglia controllo una ten¬ 
sione alternata dì 1 Volt RMS, avremo nel¬ 
lo strumento anodico una certa indicazione 
in mA; poiché la tensione applicata in gri- 


TABELLA A 


? 






CORRENTE mA 

TIPO 

VOLT 

u 

Rl (Q) 



Normale 

Fine vita 

5¥4 

400 

12 

6.800 

63 

50 

5 Z 3 

5X4G 

5U4G 

| 550 

6 

3.550 

141 

ut 

5 Z 4 

500 

4 

9.000 

66 

53 

6X5 

400 

12 

12.000 

41 

33 

12Z 3 

300 

16 

5.600 

66 

53 

25 Z 5 

25Z6G 

J 250 

16 

4.000 

71 

57 

. 1 V 

400 

8 

8.100 

60 

48: 

80 

j 





5 Y 3 

( 550 

4 

8.000 

72 

58 

5 Y 4 

) 





81 

1100 

4 

12.000 

98 

78 

83 V 

5 V 4 

j 450 

5 

4.200 

113 

90 

84 

400 

8 

15.000 

32 

26 




Rl 

CORRENTE p- A 

TIPO 

VOLT 

C(f,F) 



(MO) 

Normale 

Fine vita. 

6 H 6 

125 

2 

0.034 

4.500 

3.600 

Diodi -triodi 






diodi-pent. 

50 

2 

0.25 

240 

200 

C. A. 






Diodi -triodi 
d iodi-pent. 

50 

2 

0.25 

240 

200 

c. c. 







glia ha un valore unitario il numero di mA 
letti ci fornisce direttamente la mutua con¬ 


duttanza in mA/V. Per esprimere in valori 
di pendenza si moltiplicherà il valore letto 
per 1000 e la pendenza sarà espressa in p-Q. 

Questa misura, specie se accompagnata dal¬ 
la prova del vuoto e dèi rumore di fondo, 
permette una corretta valutazione delle pos¬ 
sibilità di una valvola. 

In alcuni casi tuttavia è necessario ricorre¬ 
re ad alcune misure particolari. 

Uno dì questi casi, illustrato in fig. 3, è 
quello relativo alla misura di valvole di po¬ 
tenza per classe B. 

Il circuito è derivato dal precedente, dal 
quale differisce per alcuni particolari. 

Troviamo anzitutto una resistenza Rg che 
serve a simulare il funzionamento con valvo¬ 
la pilota e trasformatore, come si ha in pra¬ 
tica, e un carico Rl resistivo. Lo strumento 
indicatore è del tipo per c.c..- 

Trattandosi di valvole doppie (es. 6N7) si 
misurerà una sezione alla volta, collegando 
l’altra sezione al catodo ; la resistenza di ca¬ 
rico Rl avrà un valore di 1/4 di quello pre¬ 
scritto per due valvole- Nella tabella B sono 


TABELLA B 


TIPO 

VOLT 

VOLT 

VOLT 

CA 

RMS 

RG 

RL 

PuT. USC. 
IN WATT 

EB 

EG 

(Ù) 

(Q) 

ttorm. 

Fine 

Vita 

6 A 6 








6 N 7 

295 

- 5 

35 

500 

2-500 

5,4 

2,8 

6 N 7 G 
53 

) 





19 

1 J6G 

J 135 

- 5 

30 : 

1500 

2-500 

1,1 

0,6 

79 

250 

- 2 

35 

500 

2.500 

4,65 

2,4 

1 G6G 

90 

0 

20 

500 

3000 

0,36 

0,24 

6 Z 7 G 

180 

- 2 

25 

250 

3.000 

2,1 

1,1 

6AC5G 

250 

0 

35 

500 

2-350 

1 

5,0 

2,8 


indicate le condizioni di funzionamento per 
i tipi più comuni di valvole. 

La formula con la quale è possibile ricava¬ 
re la potenza d’uscita anche per i tipi non 
contemplati dalla tabella è: 

Pu .= 2,47 x Rl x Im 2 

dove Rl è la resistenza di carico ed Im la 
corrente (c.c.) media a piena potenza. 

La misura si esegue su entrambe le unità 
e la potenza complessiva è data dalla somma 
delle potenze dalle singole sezioni. 

In fig. 4 è illustrato un altro caso parti¬ 
colare di misura, relativo alle valvole con¬ 
vertitrici di frequenza. 

Anche questo circuito è simile a quelli pre¬ 
cedentemente esaminati; i valori da impie¬ 
gare, le tensioni da applicare, le letture re¬ 
lative ai vari tipi sono specificati nella tabel¬ 
la C. 

L’alimentazione di A.T. dei circuiti descrit¬ 
ti può logicamente essere ottenuta con un a 
limentatore munito di opportuni partitori dì 
tensione- 


TABELLA C 


TIPO 

VOLT 

VOLT 

VOLT 

SEZ. OSCILL- 

Mutua Condu tt 
docili 

EB 

EC 

GS 

Volt 6r 

Volt PI 

Norm. 

Fin e 
Vita 

1 A 6 

180 

; - 3 

67.5 

0 

135 

575 

330 

1 D 7 

1 A7 G 

\ 

90 

/ 

0 

! 45 

0 

90 

600 

360 

1 C 6 

1 C 7 

j 180 

- 3 

67.5 

0 

135 

1050 

600 

6 A 7 

j 







2 A 7 

180 

0.5 

55 

0 

180 

1150 

750 

6 A 8 

6 D 8 

135 

- 3 

67.5 

0 

135 

1500 

900 

6 J 8 

180 

-0.5 

55 

0 

100 

1600 

960 

6 K 8 

180 

-0.5 

55 

0 

100 

3000 

1900 

6SA7 

i t 

100 

0 

100 

0 

— 

4500 

2700 




Fig. 3. - Misura della potenza in Cl. B. 
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da “Radio Craft,, ( Radio Electronics ) Lu. 46 

■TALKIE 


Il « War Surplus » ci ha lasciato possessori dì 
diversi _e diversi Handie-Talkie ; lo schema dì 
,questo minuscolo ricetrasmettitore è tuttavia co¬ 
nosciuto da pochissimi. 

Pensiamo dì far cosa grata a molti col pubbli¬ 
care il circuito e le note relative alle sue carat¬ 
teristiche è al suo funzionamento. 


L Handie-Talkie fu largamente impiegato du¬ 
rante lo scorso conflitto mondiale dalle forze 
armate degli U.S.A.- dove veniva definito come 
« Radio Set SCR-536 ». 

Esso è costituito da un cofanetto di circa 
13,5x 39 cm. e pesa circa Kg 2,^ completo di 
valvole e batterie. 

L H.T. è previsto per il funzionamento a di¬ 
stanze ^ dell ordine del miglio ; la distanza effet¬ 
tiva dipende però da moltissimi fattori (costru¬ 
zioni, linee ad alta tensione ecc. posti fra le due 
stazioni) e può variare entro limiti assai ampi. 

Una eccellente stabilità di funzionamento è 
consentita dall uso sia in ricezione che in tra¬ 
smissione di cristalli di quarzo, grazie ai quali è 
anche possibile una istantanea messa in funzione 
dei posti che non abbisognano così di alcuna re¬ 
golazione di frequenza. 

I canali usati sono compresi fra 3500 e 6000 
KHz. L unico comando presente è il pulsante 
(( ricezione-trasmissione » ; l’apparecchio viene 
acceso estraendo completarnente ; l’antenna tele¬ 
scopica di cui è munito. 

Osserviamo anzitutto quale è il circuito che 
I HaT* assume quando funziona da ricevitore 
(fig. l-a). 

Notiamo una prima amplificatrice di a.f. 3S4 
(di cui solo mezzo .filamento è acceso) che è 
seguita da una convertitrice 1R5. 

La sezione oscillatrice di quest’ultima è con¬ 
trollata, come s’è detto, a cristallo. 

La frequenza del cristallo dista di 455 KHz 
dalla frequenza del cristallo usato in trasmis¬ 
sione, cioè del valore delle m.f. 

Seguono una 1T4 amplificatrice di m, f., una 
1S5 rivelatrice, C.A.V. e prima b.f., una 3S4 
finale di b.f. 

3 solo una metà del filamento della 

3S4 è acceso quando l’apparecchio è in rice¬ 
zione. 

La finale fornisce circa 0,18 Watt all’aurico- 
lare a bobina mobile. 

_ Schiacciamo ora il pulsante ricezione-trasmis¬ 
sione e il circuito della fig. l-a si trasforma in 
quello della fig. 1-b che ci mostra il H.T. in for¬ 
ma di trasmettitore. 


La funzione di oscillatrice è espletata dalla 
1R5 in circuito Pierce, con un cristallo posto 
fra griglia e catodo. Segue la 3S4 quale ampli¬ 
ficatrice di a.f. di potenza; stavolta tutto il fi¬ 
lamento di questa valvola è acceso. 

La modulazione, secondo il circuito Heising 
a corrente costante, è ottenuto con la seconda 
3S4, che funziona anch’essa a piena potenza, 
preceduta dalla 1S5 amplificatrice microfonica 
per microfono dinamico. 

Adesso ci resta da esaminare il circuito della 
fig. 2 che rappresenta il circuito effettivo del- 
1H.T. quale era eostuito dalla «Galvin Moto¬ 
rola» per il « Siignal Corps » statunitense. 

Il passaggio dalla trasmissione alla ricezione 
avviene mediante il commutatore a pressione a 
14 sezioni. 

Le resistenze sono raggruppate su diverse ba¬ 
sette; i cristalli, le bobine di antenna e dello 
stadio finale a.f. sono montati su spine e pos¬ 
sono venir intereambiati. 

Il trasmettitore va messo in funzione estraen¬ 
do 1 antenna e premendo il commutatore ; la 
messa a punto si esegue regolando il compen¬ 
satore del circuito anodico della 3S4 fino ad 
aversi la minima corrente anodica, constatabile 
con uno strumento che viene inserito nell’ap¬ 
posita presa posta nella parte inferiore dell’ap¬ 
parecchio. 

Il cristallo di frequenza più alta (di 455 KHz) 
sarà quello che^ verrà usato per la ricezione; il 
ricevitore verrà allineato secondo i metodi 
usuali. 

E inutile dirlo, per aversi il funzionamento 
corretto dell’apparecchio le induttanze ed i cri¬ 
stalli dovranno essere tutti per lo stesso canale. 

. •^ >er poter determinare la posizione dei cor¬ 
rispondenti 1 H.T. è stato anche corredato di 
un telaio da usarsi in luogo dell’antenna tele¬ 
scopica, che viene collegato all’apparecchio me¬ 
diante un cavo ; e possibile determinare oltre 
che la direzione della stazione corrispondente 
anche il senso. 

E previsto altresì l’impiego di auricolari 
esterni. 
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’ S■ 3. - Circitilo dell Ilandie Talkic (Radio Set SC R-530) come veniva costruito dalla , Galuin Motorola. La. commutazione ricezione-trasmissione av¬ 
ene mediante un commutatore a pressione a li'vie. 1 Datori capacitivi e resinivi sono indicati in circuito. 



Il ricevitore che descriviamo è costituito 
da una 2E41 rivelatrice in reazione, da una 
2E31 prima amplificatrice di h.f. e da una 
2E35 finale. La gamma coperta è quella del¬ 
le onde medie da 550 a 1500 KHzì e l’accor¬ 
do è a permeabilità. 

L’antenna a telaio è incorporata. 

La batteria anodica di 22,5 Volt è del tipo 
micron; per l’accensione s’impiegano due e- 
lementi da 1,5 Volt disposti in parallelo. 

Tutto l’apparecchio ha le dimensioni di 
cm 1,9 x 7,5 x 13,5; è montato su di una 
piastrina fenolica spessa 1,5 mm e la scatola 
esterna è di plexiglass nero dello stesso spes¬ 
sore. 

Il caratteristico montaggio, che differisce da 
quelli comunemente noti, è visibile in fig» 2. 
Gli zoccoli portavalvole sono incollati sul te¬ 
laino; sul medesimo sono disposti piccoli ri¬ 
battini nelle posizioni più opportune per l’an¬ 
coraggio delle resistenze e dei condensatori- 
Allo stesso scopo lungo i due lati maggiori 


RICEVITORI 
TASCARILI 

Thomas J. Judge - Radio ELectronis - Die. 49 

Fig. 1. - Il confronto permette di valutare le pie 
cole dimensioni del ricevitore. 

-te¬ 



de Ila piastrina sono fissate due piattine di 


bronzo fosforoso. 

In fig. 3 possiamo osservare il circuito com- 


Fig. 2. 
tascabile. 


Caratteristico montaggio del ricevitore 


pleto dell apparecchio che presenta partico- Fig. 3. Circuito completo di tutti i valori. Per la 

(continua a pag. 43) costruzione delle induttanze vedasi il testo. 
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AUMENTAZIONE OD RICEVITORI PORTATILI 



Fig. 1. - Un normale circuito di alimentazione 
mista. Si tenga presente che i valori indicati di 
OOS 3 00T Q nono errati e che pertanto s'intende¬ 
ranno rispettivamente di 300 e 1500 ti 



-Fig- 2. - In questo circuito non occorre alcuna 
commutazione. Le due valvole entrano in lari 
zione solamente quando s'inserisce la spina. 



Fig. 3. - Una geniale soluzione del problema. Le 
miniature, in serie fra loro, vengono attraversa¬ 
le dalla corrente catodica. 



E. Miller - Wireless World - Gena. 50, 

e da altre fonti. 

I ricevitori portatili con valvole miniature 
e alimentazione a batterie si vanno diffon¬ 
dendo sempre più; particolarmente richiesti 
sono quei ricevitori portatili che consentono 
di essere alimentati anche dalla rete di illu¬ 
minazione e realizzare così una economia 
sulle batterie, di costo piuttosto elevato. 

Diamo in questo articolo qualche consiglio 
per la realizzazione di questi circuiti di ali¬ 
mentazione mista. 

Primo caso da considerare è quello relati¬ 
vo ad un ricevitore costituito dalle sole quat¬ 
tro miniature IR5, 1S5, 1T4, 3S5 ; sia nel 
funzionamento a batteria che in c.a. la val¬ 
vola finale rimane sempre la stessa. 

In questo caso si una ricorrere ad un ret¬ 
tificatore al selenio e la corrente rettificata 
viene divisa fra dhe rami destinati uno al¬ 
l’alta e l’altro alla bassa tensione (fig. 1). 

I valori indicati in circuito sono per una 
tensione di rete di 2CK} V ; per tensioni di re¬ 
te inferiori come igeneralmente è da noi in 
Italia, si abbasserà il valore della resistenza 
in serie da 1500 a 750 ohm. 

Per la messa a punto delle tensioni sarà 
opportuno in un primo tempo collegare al 
posto dei filamenti una resistenza da 150 ohm, 
1 W, e una resistenza da 8-9000 ohm all'usci¬ 
ta dell’alta tensione ; indi si regoleranno i 
due reostati da 1000 e da 300 ohm. 

Variazioni di consumo nell’alta tensione di 
5-10 mA si riflettono impercettibilmente sul¬ 
la bassa tensione. 

Alcuni costruttori ricorrono ad un circui¬ 
to del tipo di quello indicato in fig. 2 consi¬ 
stente nell’aggiunta in derivazione alla fina¬ 
le di una valvola di potenza (es. 50L6, etc.) 
e di una raddrizzatrice, con lo scopo di a- 
vere una maggiore potenza d’uscita quandi 
l’apparecchio vien fatto funzionare in c.a.. 
I due circuiti di alimentazione sono comple¬ 
tamente separati fra loro e n©n occorre al¬ 
cuna commutazione per il passaggio dal fun¬ 
zionamento a batterie a quello in c.a.. Con 

(contìnua a pag- 27 


4.5 W 


con alta fedeltà 


Raymond H. Bates - Radio 
& Tel. News - Nov. 49 


Fig. 1. - Cerne si presenta Vam 
plificatore descritto. 


L’amplificatore descritto possiede ele¬ 
vate doti di fedeltà grazie all’impiego 
dell’accoppiamento diretto fra il 1° ed il 2° 
stadio e l’uscita « catode follower ». Non i 
hanno in questo modo le limitazioni di resa 
di frequenza caratteristiche degli amplificato¬ 
ri con accoppiamento a resistenza e capacità 
e a trasformatore e nello stesso tempo si vie¬ 
ne a realizzare una maggiore semplicità co¬ 
struttiva. 

Si osservi il circuito dell’amplificatore in 
fig. 2 e si noti l’assenza di qualunque con¬ 
densatore nella parte b.f. 

Il primo stadio è costituito da una 6SJ7 
che è stata prescelta perchè, unitamente ad 
un elevato guadagno, consente di ottenere ■ ■- 
na bassa distorsione- 

Le tensioni applicate a questa valvola tra¬ 
mite un partitore sono 73 V per la placca e 
55 V per lo schermo ; in queste condizioni 
si ha un’amplificazione di 115 volte con una 
distorsione inferiore al 0,8%. Un segnale di 
0.1 V applicato in (griglia della 6SJ7 produce 
11,5 V in griglia della 6V6, 

L’accoppiamento fra le due valvole è di¬ 
retto, cioè la placca della ó;SJ7 è direttamen¬ 
te collegata alla griglia della 6V6; la resi¬ 
stenza di carico della prima è nello stesso tem¬ 
po la resistenza di scarico per la seconda. 

Alla 6V6 sono applicati 250 V fra catodo 
e placca, e 12,5 V fra catodo e ritorno; que- 
st’ultima polarizzazione è ottenuta usando un 
trasformatore di uscita con una resistenza 
del primario di 250 ohm (1). 

L impendenza dello stesso sarà invece del¬ 
l’ordine dei 5-6000 ohm. 

La potenza d’uscita è di 4,5 W e la sensi¬ 
bilità di entrata è adatta per diaframmi elet¬ 
tromagnetici e a cristallo. 



Nella figura sono indicati tutti i valori re¬ 
lativi al partitore, alle tensioni e alle cor¬ 
renti nei diversi punti del circuito. 

La foto mostra come sia stato realizzato 
l’amplificatore descritto; tutti i componenti 
usati sono di alta qualità, particolarmente il 
trasformatore di uscita cui è affidata buona 
parte della responsabilità di una resa corret¬ 
ta delle varie frequenze del canale acustico. 

Non vi sono particolari accorgimenti di cui 
tenere conto e l’apparecchio una volta ulti¬ 
mato dovrà immediatamente funzionare. 


(1) Basterà scegliere con l’ausilio di un ohme- 
tro un trasformatore avente la suddetta caratte¬ 
ristica. 


73 v 


1.77 mA 
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Fig._ 2. - Circuito elettrico con tutti i dati per la 
realizzazione. Sono indicate altresi tensioni e cor¬ 
renti nei vari punti. 
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Analizzatore di distorsioni 


Nella messa a punto degli amplificatori di 
b.f. ad alta fedeltà riesce sommamente utile 
l’analizzatore di distorsioni che descriviamo. 

Il suo principio di funzionamento ed il suo 
impiego sono semplici. 

Come è indicato in fig. 1 l’analizzatore va 
collegato fra il generatore di h.f. e l’ampli¬ 
ficatore da esaminare da una parte e l’oscil¬ 
lografo dall’altra. 

X segnali provenienti dal generatore di b-f. 
e dall’amplificatore vengono applicati (fig. 2) 
alle griglie della 6N7 tramite due partitori 
p o tenzi o me tri c i. 

La 6N7 funziona da cc catode follower », è 
cioè accoppiata dinamicamente alla successi¬ 
va 6J5; questo circuito permette di ottenere 
una distorsione veramente minima. 

1 due segnali applicati alla 6N7, sfasati di 



ISO 0 si annullano vicendevolmente e dal cato¬ 
do si ricava solamente la tensione relativa alla 
distorsione introdotta dall’amplificatore in e- 
same, che viene amplificata dalla 6J5. 

Da qui il segnale viene inviato ad un oscil¬ 
lografo a raggi catòdici e, dalla forma d’on¬ 
da ottenuta, viene classificato come distorsio¬ 
ne armonica, per sovraccarico, per polarizza¬ 
zione non corretta, eco. 

In fig. 4 sono riportate le forme di alcuni 
oscillogrammi caratteristici. 

In mancanza di un oscillografo è possibile 
usare in sua vece un volmetro a valvola e 


Michael Wolfe - Radio & Tel. News - Nov. 49 

tarare la scala dello strumento direttamente 
in percento di distorsione. 

Allo scopo si procede nel modo seguente. 

Con l’entrata dell’amplificatore sconnessa 
si porta, con la tensione proveniente dal ge¬ 
neratore, l’indice dello strumento in fondo 
scala- Indi si applica la tensione provenien¬ 
te dall’amplificatore la si regola sino ad a- 
versi la minima indicazione dello strumento. 
La deviazione percentuale dell’indice corri¬ 
sponde alla percentuale di distorsione crea¬ 
ta nell’amplificatore. 

L’analizzatore è stato realizzato dall’Auto- 
tore secondo il circuito delia fig. 2, munito 
di filtri per la correzione della fase (fig. 3) 
e di un volmetro a valvola. 

I due filtri servono a portare esattamente 




Fig. 3. Filtri di sfasamento per portare esatta¬ 
mente a 180» ì segnali applicati all'analizzatore. 

fuori fase dt 180° i segnali applicati e cor¬ 
reggere così gli spostamenti di fase eventual¬ 
mente introdotti dall’amplificatore in esame. 

Si deve curare affinchè la tensione di pola¬ 
rizzazione della 6J5 sia di un paio di volt 
superiore a quella della 6N7. 

£’ necessario controllare inizialmente con 
un oscillografo che non vi sia alcuno sfasa¬ 
mento nell’analizzatore. 

£’ possibile con un po’ di pratica effettua¬ 
re con questo strumento le misure più varie 
relative alle distorsioni, al ronzio, allo sfa¬ 
samento e quindi rimuoverne le cause. 
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Fig. 4. - Alcuni oscillogrammi ca 
ratteristici: 

a) Distorsione armonica 

b) Polarizzazione incorretta 

c) Sovraccarico 

i>) Come viene deformata un'onda 
quadra in un amplificalo/ e con 
una banda stretta. 


ALIMEITAHOUfE OBI RICEVITORI PORTATICI 

(continua da pag. 24) 


questa disposizione però non si ottiene un’e ; 
conomia nel consumo delle batterie che ri¬ 
mangono sempre in funzione. Una soluzione 
elegante del problema è quella del circuito 
della fig. 3 nel quale non solo si ha un rin¬ 
forzo della potenza di uscita grazie all’im¬ 
piego della 50L6 ma altresì si sostituisce l’a¬ 
limentazione dalla rete dell’alta e bassa ten¬ 
sione a quella a batterie. 

Si approfitta del fatto che la corrente cato¬ 
dica della 50L.6 è esattamente di 50 mA e 
la polarizzazione di griglia di 7,5 Y per di¬ 
sporre i filamenti delle quattro miniature, in 
serie fra loro, al posto della resistenza ca¬ 
todica. 

In questo modo è sufficiente una raddrizza¬ 
trice 35Z4 che provvede a fornire la sola al¬ 
ta tensione. 

Una soluzione dal nostro punto di vista 
ancora più consigliabile è quella esposta in 
fig. 4 e consistente nel sostituire la 50L6 e 
la 35Z4 con una 117N7; in questo caso la fi¬ 
nale miniatura da usare sarà una 1S4 a 1,5 V 
di accensione- 

La 117N7 infatti ha una corrente catodica 




La Francia è il. paese dell'alta definizione. Infat¬ 
ti, congiuntamente atto standard di 455 linee, vi è 
uno standard di 819 linee per la televisione pro¬ 
fessionale. La Televisione Francese ha attrezzato 
moderne vetture per Le riprese degli esterni; que¬ 
ste dispongono di apparecchi del tutto simili a 
quelli installati negli studi di Rue Cognae-Ja y 
coi quali sono collegate mediante un trasmettito¬ 
re. Arile foto: vista esterna, ed interna, di un 
carro di reportage (Eclair Mondìal) 


di 51 mA e una tensione di polarizzazione 

di 6 V 

11 vantaggio è dato dal minore ingombro 
di una sola valvola e dal fatto che questa ha 
l’accensione a 117 il che permette di mi¬ 
nimizzare il riduttore da applicare. 
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Radiocircuiti 



stampati 


John T. Frye - Radio Se Tel. News - Die. 49 


L’« Ampec » della Cenlralab Dio 


I radiocircuiti stampati entravano in prati¬ 
co uso nel IMS quando la Centralab Division 
e la Globe Union Co. iniziavano una produ¬ 
zione in grandissima serie di apparecchi de¬ 
stinati ai « proximity fuses », le ben note spo* 
lette per artiglieria ad esplosione radiocoman¬ 
data, che venivano « stampati » su una pia¬ 
strina di steatite di circa 3 x 4,5 mm ! 

Da allora ogni giorno si sono compiuti pro¬ 
gressi nella tecnica dello stampaggio e si 
sono creati ricevitori tascabili che stanno nel 
palmo della mano, amplificatori per «ordi 
delle dimensioni di un portasigarette, minu¬ 
scoli stetoscopi elettronici, ricevitori radio o 
televisori con un ingombro di 1/10 di quel¬ 
lo normale e un numero di saldature metà. 

Ma, óltre a consentire delle dimensioni di 


ingombro assai ridotte, i circuiti stampati per¬ 
mettono altresì di realizzare uria notevole e- 
conomia nel costo poiché la mano d’opera 
occorrente è notevolmente ridotta. 

Il procedimento di stampaggio consiste nel 
trasporre una filatura tridimensionale, qual’è 
quella corrente, in un piano bidimensionale 
qual’è una piastrina di steatite ; su questa il 
circuito viene impresso in maniere svariate. 

In un primo luogo si tratta di depositare 
la parte relativa ai collegamenti, che dovrà 
essere conduttrice; generalmente si adopera 
allo scopo una soluzione di argento finemen¬ 
te suddiviso- I collegamenti saranno inter¬ 
rotti in corrispondenza delle resistenze, con¬ 
densatori, etc. 

Sriccessivamente si depositerà in corrispon¬ 



Fig. 2. - Uno dei tanti procedi- 
menti in uso per lo " stampag¬ 
gio ” è quello indicato in figura 
e consiste nclVescguire il deposi¬ 
to fotograficamente. 

L’operazione termina con il lavag¬ 
gio della piastrina di steatite. 



Fig, 3 - Il "couplate'.’ 
visibile nella foto di si¬ 
nistra ha le dimensio¬ 
ni di mm 20x27 e rac¬ 
chiude tutti i compo¬ 
nenti relativi all'accop¬ 
piamento fra due stadi 
(a destra). 


denza delle resistenze una soluzione di gra¬ 
fite; con soluzioni di diversa concentrazione 
sarà possibile ottenere valori ohmici diversi. 

L’applicazione si effettua in maniere assai 
svariate: fotograficamente, per stampa vera e 
propria, mediante maschere, con decalcama- 
nie, etc. Le diverse Case costruttrici dispon¬ 
gono ciascuna di procedimenti propri gene¬ 
ralmente protetti da diversi brevetti. 

Eseguito il deposito la piastrina viene sot¬ 
toposta ad elevata temperatura, il solvente si 
volatilizza e le parti impresse aderiscono in¬ 
dissolubilmente alla piastrina. 

Infine vengono saldati su dei rivetti predi¬ 
sposti i condensatori e gli altri componenti 
non ottenibili per stampa ed il circuito e 
pronto a funzionare. 

In fig. 3 possiamo osservare come tutti i 
componenti relativi all’accoppiamento fra due 
valvole siano compresi in una piastrina di 
27 x 20 mm, spessa 5 mm e munita di quat¬ 
tro terminali. 

Oltre ai collegamenti e alle resistenze si 


OCCHIO ELETTRONICO SCI CAVALLI 


Sulla pista di Inglewood, Calif., sono sta¬ 
te disposte ogni 100 metri delle fotocel¬ 
lule che fanno capo ad una apparec¬ 
chiatura elettronica che permette di 
conoscere in ogni momento della corsa 
la velocità dei singoli cavalli, fornen¬ 
do i tempi relativi in minuti, secondi 
e quinti. 

Le indicazioni vengono automaticamente 
portate su di un grande quadro visibi 
le dal pubblico che assiste alla corsa. 
Il costruttore, Norman W. Arnold al 
pannello di controllo dell'apparecchia¬ 
tura (Wide World). 


possono ottenere per stampa anche conden¬ 
satori di piccola capacità eseguendo il depo¬ 
sito di argento sulle due facce della piastri¬ 
na, bobine di piccola induttanza che ven¬ 
gono eseguite stampando una spirale a for¬ 
ma di chiocciola, o a forma di solenoide se 
il circuito è stampato su un cilindro. 

Sovrapposizioni si ottengono depositando 
preventivamente lacche isolanti ; si può depo¬ 
sitare del ferro polverizzato per aumentare 
il Q e l’indiuttanza delle bobine. 

Per maggiori dettagli circa i vari processi 
in uso si consiglia la pubblicazione edita dal 
National Bureau of Standards « Printed Cir¬ 
cuit Techniques » di Cledo Brunetti e Ro¬ 
ger W- Curtis (prezzo 25 c.). 

















TELEVISIONE 


Staziona di televisione dì. Birmingham (Sutton Cold’ied). In alto: due aspetti, del trasmettitore vi¬ 
sione E.M.l. da 35 I(W. In basso: Il banco delia regia visione e suono. A sinistra: Si sta ulti¬ 
mando la costruzione del pilone di sostegno dell’antenna. 


INGHILTERRA 

Il 17 dicembre scorso, còme abbiamo già 
comunicato, è. stata inaugurata la nuova sta¬ 
zione di televisione di Birmingham posta a 
Sutton Coldfield (Midland). 

TE’ questa la seconda stazione di televisione 
che entra in servizio in Inghilterra», dopo quel¬ 
la di Londra. ■, 

II trasmettitore visione, costruito dalla E M.I. 
lavora su una frequenza di 6Tj75 Me ed ha 
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una potenza di 35 KV, cioè più di doppia 
di quella di Londra. 

Il trasmettitore suono è stato costruito in¬ 
vece dalla Marconi; esso lavora su 58,25 Me 
ed ha una potenza di 12 KW. La modulazio¬ 
ne è d’ampiezza ed è ottenuta con un modula¬ 
tore in classe B. 

Sia la visione che il suono vengono irradia¬ 
ti da un’unica antenna consistente in due cop¬ 
pie di quattro «folded dipoles » verticali; es¬ 



sa è stata progettata dal Laboratorio di Ricer¬ 
che della B.B.C. in collaborazione con la Mar¬ 
coni. 

Il programma tendente ad estendere la rete 
televisiva in Gran Bretagna dovrebbe essere 
completato nel 1954 e prevede la costruzione 
di altre 8 stazioni di televisione a Southam¬ 
pton, Bristol, Plymouth, Manchester, Newca- 
stle, Glasgow, Aberdeen, Belfast, con le quali 
sarà possibile servire una metà della super- 
fice del Regno Unito. 

STATI UNITI 

Dopo la C.B.S. anche la R.C.A. ha pre¬ 
sentato un suo sistema di televisione a colori. 

La FGG ha preso in esame i due siste¬ 
mi e le spetta la decisione della scelta; però 
con tutta probabilità si attenderanno ulterio¬ 
ri sviluppi e perfezionamenti ai sistemi pro¬ 
posti prima di prendere una decisione pre¬ 
matura. 

Il nuovo sistema R.C.A. è basato sul se¬ 
guente principio. Il soggetto viene scompo¬ 
sto in tre colori fondamentali mediante un 
sistema di specchi dicroici ed inviato a tre 
analizzatori; da qui, attraverso tre filtri pas- 
sa-basso, vengono eliminate le frequenze su¬ 
periori ai 2 MHz ed i segnali vengono in¬ 
viati ad un commutatore elettronico. Questo 
ha una frequenza di commutazione di 3,8 
MHz ed invia, uno alla volta, i segnali pro¬ 
venienti dai tre analizzatori al trasmettitore. 

In ricezione avviene il processo inverso. 
Il segnale rivelato viene inviato, mediante un 
commutatore elettronico analogo a quello u- 
sato in trasmissione, a tre amplificatori di 
videofrequenza separati cui fanno capo un 
tubo verde, un tubo rosso ed uno bleu; me¬ 
diante due specchi dicroici Fimmagine viene 
ricomposta a colori. 

Uq ricevitore di televisione in bianco e 
nero sintonizzato su una tra¬ 


La Radio Industrie ha creato camere da 
presa televisiva rispondenti alle necessità del¬ 
l’alta definizione e dotate di una elevata sen¬ 
sibilità, che supera quella delle emulsioni fo¬ 
tografiche. 

Queste camere impiegano obbiettivi usati in 
cinematografia, il che permette di realizzare 
piccoli pesi e piccoli ingombri. 

L’analizzatore ed il super-analizzatore R.I. 
utilizzano rispettivamente obbiettivi per came¬ 
re cinematografiche da 16 e da 35 mm. 

Con l’analizzatore è possibile effettuare ri¬ 
prese con 50 lux di illuminazione naturale 
del soggetto; con illuminazione artificiale, da¬ 
ta la minore attinicità, occorrono 150 lux. Col 
super-analizzatore si possono ottenere sensibi¬ 
lità ancora maggiori. 

Queste camere si possono montare sui trip- 
piedi con testa panoramica e sui carrelli per 
«. travelling » usati in cinematografia. 

La camera con ottica 16 mm dispone di 
una torretta con tre obbiettivi accoppiati, con 
focali di 25, 35 e 75 mm, con apertura da 
1:1,5 a 1:2,5; mentre un obbiettivo è impie¬ 
gato per il tubo analizzatore, l’altro serve 
per il mirino. 

L’immagine ottenuta sul tubo è di circa 
1 cm 2 , il che permette di ottenere una. note¬ 
vole profondità di campo e di ridurre le re¬ 
golazioni di messa a fuoco. 

Il super-analizzatore, con ottica di 35 mm, 
dispone di una torretta con 4 obbiettivi da 
35, 50, 75 e 100 inm. 

Invece di usarsi mirino si effettua l’osser¬ 
vazione di un’immagine elettronica di 55X40 
mm sullo schermo di un piccolo tubo a raggi 
catodici. 


smittente di televisione a co¬ 
lori consente una ricezione 
accettabile in bianco e nero; 
piccoli punti in corrisponden¬ 
za delle porzioni più forte¬ 
mente colorate risultano invi¬ 
sibili ad una normale distan¬ 
za di osservazióne. Viceversa 
con un ricevitore di televi¬ 
sione a colori l’immaigine di 
un trasmettitore di televisio¬ 
ne in bianco e nero risulta 
in bianco e nero ed esente da 
qualunque difetto. 

TORINO TELEVISIONE 

Moro, Martino, Depetrini ed al¬ 
tri giocatori della Juventus e del 
Torino ,dinanzi alla camera da 
presa, di. Torino-Televisione. La 
visione è trasmessa su 88,25 MHz 
ed il suono su 87,5 MHz. 










Costruitevi 
il vostro 

TELEVISORE 

da « Construction d’un récepteur 
simple de télevision » di Pierre 
Roques - Ed. Chiron , Parigi. 


(Continua dal N, 1) 

Nello scorso numero avevamo accennato al 
fatto che il trasmettitore visione irradia an¬ 
che una frequenza di sincronismo (sincroni¬ 
smo linea) che viene separata nel ricevitore 
dalla videofrequenza. L’aspetto di questa è 
visibile in fig. 3; in corrispondenza della 
massima ampiezza del segnale si hanno sullo 



schermo oscillografico i tratti bianchi, men¬ 
tre i tratti neri si hanno con un’ampiezza del 
30% di quella massima. 

Gli impulsi hanno una durata di 90 f^. se . 


condi, e sono intervallati tra loro di 10 p- -se¬ 
condi; tra un impulso ed il successivo trascor¬ 
rono quindi in tutto 100 psec. 

In altre parole la frequenza di successione 
degli impulsi è di 10.000 Hz. 

Durante i primi 90 fi-sec. avviene Fesplo* 
razione di una linea e nei successivi 10 p -sec. 
il pennello catodico compie il cammino di 
ritorno ; quindi il ciclo si ripete. 

Questo segnale di videofrequenza viene ri¬ 
cavato tramite un partitore dalla placca della 
finale (V5) ed applicato invertito di fase (cioè 
capovolto) alla griglia della V6; il gruppo 
C27 - R18 ha una costante di tempo di 
circa 500 fA-sec. e la valvola, trascinata dal 
segnale di sincronismo, produce delle oscil¬ 
lazioni della medesima frequenza, a denti di 
sega. 

Il segnale ottenuto va applicato alla plac¬ 
ca deflettrice orizzontale (x) del tubo (V3); 
esso dovrà avere un’ampiezza di circa 150 Y 
per tubi di 11 cm, come è quello impiegato 
nella presente realizzazione. 

Variando il valore di G25 e di R22 si 



Fig. 4. - Alimentatore per media e alta tensione per il televisore a 10 tubi. 
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varierà l’ampiezza della tensione a denti di 
sega, che potrà così venir proporzionata a 
tubi di diametro diverso. 

Per ottenere il sincronismo immagine si ri¬ 
corre ad un montaggio analogo: la V7 viene 
trascinata dalla frequenza della rete di di¬ 
stribuzione (la stessa che alimenta il tra¬ 
smettitore), ricavata dal secondario del tra¬ 
sformatore di alimentazione. 

Il condensatore C26 e la resistenza R23 
hanno una funzione analoga a quella di C25 
ed R22 ; il condensatore C35 ed il potenzio¬ 
metro R 31 servono a mettere in fase il rice¬ 
vitore col trasmettitore. Il tubo impiegato è 
un EY 211 della Compagnie des Compteurs; 
esso ha un diametro di 11 cm ed è di co¬ 
lore verde. E’ possibile usare anche l’EB 211 
che ha le medesime caratteristiche ma è di 
colore blu. 

L’Autore non è a conoscenza dell’esisten¬ 
za di tubi di colore bianco di questo dia¬ 
metro. 

Si possono adoperare anche tubi da 9 o 7 
cm senza apportare modifiche al circuito ; 
possono così adoperarsi il 906, il OE 75.55 
delle SFR, il 75 SVI Mazda, ecc,, mentre si 
sconsiglia il D>G7 Philips che richiede ten¬ 
sioni di sincronizzazione troppo elevate per 
il nostro montaggio. 

I potenziometri R25 ed R2i8 che fanno 
capo alle placche deflettrici verticali ed oriz¬ 
zontali servono a centrare l’immagine sullo 
schermo, R22 invece agisce sul primo ano¬ 
do, cioè sulla concentrazione del fascio. La 
luminosità è regolata dal potenziometro R6 
che varia la polarizzazione di griglia del tubo, 

ALIMENTAZIONE 

L’alimentatore (fig. 4) fornisce una media 
tensione (250 volt) per l’alimentazione delle 
valvole ed un’altra tensione (1200 V) per l’ali¬ 



TORINO TELEVISIONE 

Torino Televisione, com'è noto , 
effettua trasmissioni sperimentali 
con uno standard di 625 linee. 
Ripresa di un programma di 
varietà. 


mentazione del tubo (V8) e delle oscillatrici 
per il sincronismo (V6, V7). 

Il circuito alimentatore di media tensione 
non presenta particolarità degne di rilievo; si 
è usata una EZ2 per il fatto che essa soppor¬ 
ta una elevata tensione tra catodo e filamen¬ 
to (circa 500 V). 

Interessante è invece il circuito relativo al¬ 
l'alta tensione. 

La sorgente di c.a. è rappresentata dà me¬ 
tà avvolgimento di alta tensione (350 V) mes¬ 
so in serie al primario del trasformatore di 
alimentazione medesimo; in questo modo si 
hanno 350+110=460 V. 

Usando un circuito duplicatore Shenkel ai 
capi del condensatore C37 troviamo 460 x2 = 
920 V. 

Non basta: il polo negativo essendo con¬ 
nesso al + 350 V della media tensione, tra 
massa e positivo, abbiamo 920+350=1270 V. 

All’uscita del filtro ritroviamo 1200 V. 

La valvola raddrizzatrice duplicatrice usata 
è una 6H6: non ci si preoccupi per l’inte¬ 
grità di questa valvola, perchè, essendo basso 
il suo debito di corrente, e non essendovi 
tensione di punta, le è assicurata una vita 
normale. 

Data l’elevata tensione in gioco e l’inade- 
guato isolamento tra catodo e filamento' si è 
utilizzato un avvolgimento di accensione se¬ 
parato per questa valvola. 

I condensatori di filtro (C37, C38) dovran¬ 
no essere isolati per 1000 V lavoro; si potrà 
anche disporre in serie tra loro tre conden¬ 
satori elettrolitici da 4 p-F e 500 VL che 
formeranno una capacità di 4 : 3 = 1,33 p. F. 
In questo caso in parallelo a ciascun conden¬ 
satore si disporrà una resistenza da 1 Mega, 
1/2 W. 

E’ inutile dirlo, tutti i collegamenti por¬ 
tanti l’alta tensione saranno distanziati dalla 



* 



















massa e accuratamente isolati; i pontenzio- 
metri R25 ed R29 verranno isolati dallo 
chassis. 

MONTAGGIO E MESSA A PUNTO 

La forma di montaggio adottata è quella 
che si usa nella costruzione degli oscillogra¬ 
fi; un pannello frontale piuttosto stretto ed 
alto ed un telaio profondo. 

Lo zoccolo del tubo è posto su una squa¬ 
dra ed il trasformatore di alimentazione è 
sistemato immediatamente dietro il tubo. 

Lateralmente al tubo vengono disposte da 
un lato le VI, V2, V3, V4, e V5 e dall’altro 
le V6, V7, V9, e V10. 

I vari comandi si trovano sul pannello 
frontale. 

Nell’eseguire il montaggio si terranno pre¬ 
senti le precauzioni consigliate nel corso del¬ 
la descrizione. Tutti i valori del circuito sono 
elencati in tabella. 

Ultimato il montaggio si misureranno an¬ 
zitutto le tensioni e quindi si controllerà il 
funzionamento dei vari stadi. 

Si comincerà dal tubo sul quale dovrà ap¬ 
parire un punto luminoso; si porterà allo 
scopo il cursore di R36 verso massa e si 
varieranno R2S ed R26 per portare il punto 
dentro lo schermo. 

Con la V7 inserita sullo zoccolo dovrà ap¬ 
parire sullo schermo un tratto verticale che 
dovrà avere un’altezza di circa 7 cm; nel ca¬ 


so che esso fosse più alto o più basso si ri¬ 
toccheranno i valori di C25 ed R22 

Applicando alle placche orizzontali 50 V 
c.a. rete dovrà apparire una sinusoide, indi¬ 
ce del corretto funzionamento dell’oscillatri- 
ce a rilassamento; variando R 31 si regole¬ 
rà la fase e si fermerà la sinusoide sullo 
schermo. 

Lo stadio videofrequenza si controllerà co¬ 
me uno stadio di b.f. applicando un segna¬ 
le in grìglia alla V5 e un misuratore d’usci¬ 
ta in parallelo al carico. 

Gli stadi di alta e media frequenza ver¬ 
ranno accordati secondo i procedimenti clas¬ 
sici usando un oscillatore modulato ed un 
misuratore d’uscita. 

Gli stadi di m.f. verranno accordati su 11 
MHz, i circuiti di a.f. su 46 MHz. Non di¬ 
sponendo di un oscillatore modulato per 
quest’ultimà frequenza si potrà usare la se¬ 
conda o la terza armonica di un oscillato¬ 
re per onde corte che verrà regolato rispet¬ 
tivamente su 23 o su 15,33 MHz. 

L’avvolgimento MF4 verrà accordato su 
7 MHz, collegando agli appositi morsetti un 
radioricevitore accordato su questa frequen¬ 
za; il segnale del generatore verrà applicato 
alla griglia principale della VI, dopo aver 
tolto il collegamento verso l’induttanza LI. 

Ciò fatto non resta altro da fare che col¬ 
legare l’antenna ed attendere che la televi¬ 
sione giunga anche da noi.... 


TABELLA 


RI 

30.000 

ohm 

% 

w 

R2 

40.000 

» 

» 

» 

R3 

200 

» 

» 

» 

R4 

40.000 

» 

y 4 

» 

R5 

20.000 

» 

% 

» 

R6 

150.000 

» 

» 

» 

R7 

2.000 

» 

y 4 

» 

R8 

60.000 

» 

y 2 

» 

R9 

2.000 

» 

y 4 

» 

RIO 

150 

» 

y 2 

» 

RII 

60.000 

» 

» 

» 

R12 

4.000 

» 


» 

R13 

2.000 

» 

» ' 

» 

R14 

5.000 

» 

y* 

» 

R15 

100 

» 

y 2 

» 

R16 

ì 4.000 

» 

10 

(a collare) 

R17 

. ) 




R1S 

10 

’ MCI' 

y 4 

» 

R19 

0.2 

» 


» 

R20 

3.000 

ohm 

Yé 

» 

R21 

20 

M- 0, 

» 

»; 

R22 

(v. testo) ~ 1 

M..Q 


K23 

(» » 

) > 4 MQ 


R24 

0.2 

M^ . 

y 2 

» 

R25 

10 

» 

» 

» 

R26 

2 ‘ 

» 

pot. 

, grafite 

R27 

0,5 ' 

» 

. y 2 - 

W 

R28 

2 - 

» 

pot. 

, grafite 

R29 

0,5 ■ 

» 

y 2 

W 
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BEI 

VALORI : 



CI 

5.000 

P F 

mica 

C2 

5.000 

» 

» 

C3 

5.000 

»• 

» 

C4 

25 

» 

» 

C5 

10 

» 

» 

C6 

10 

» 

» 

C7 

100 

» 

» 

C8 

50 

» 

» 

C9 

5.000 

» 

» 

CIO 

2.000 

» 

» 

Cll 

5.000 

» 

» 

C12 

5.000 

» 

» 

C13 

2.000 

» 

» 

C14 

5.000 

» 

» 

C15 

5.000 

» 

» 

CI 6 

5.000 

» 

» 

C17 

2.000 

» 

» 

C18 

5.000 

» 

» 

C19 

20.000 

» 

» 

C20 

5.000 

» 

» 

C21 

20.000 

» 

» 

C22 

16 


elettr. 500 

, C23 

0,04 

» 

mica 

C24 

0,25 

» 

carta 

C25 

(vedi testo) - 

4- 50 pF 

C2.6 

( » 

»- ) 

-L- 0,05 p-F 

C27 

50 

pF 

mica 

C28 

0,02 

p-F 

» 

C29 

0,02 

» 

» (coni. 


Qualche chiarimento su 

STANDARD 
E FORMATO 


Lo slanciarci, come è noto, co¬ 
stituisce il numero delle linee con 
cui viene esplorato il soggoli o 
e determina la definizione del¬ 
l’immagine ricevuta. 

Si osservino le tre fotografiti 
riportate relative a standard di 
60, 400 e 800 linee; lo standard 
di 60 linee, usato per le prime 
trasmissioni televisive con disco 
di Nipkow su onde medie, è og¬ 
gi giustamente considerato inac¬ 
cettabile per la sua bassissima 
definizione. 

Accettabile è invece lo stan¬ 
dard di 400 linee attualmente in 
uso. in Inghilterra (405 linee) ed 
i-n Francia (455 linee). 

Lo standard di 800 linee infi¬ 
ne consente di ottenere una de¬ 
finizione ancora più elevata ^si 
tenga presente che la riproduzio¬ 
ne tipografica deH’immagi-ne è 
decisamente inferiore all’imma¬ 
gine stessa). 

A questo punto è necessario un 
• 'chiarimento. 

Una regola ben nota tra gli 
artisti dice che un quadro va os¬ 
servato ad una distanza cinque 
volte la diagonale del quadro 
stesso per poterne apprezzare 
l’insieme senza essere distratti 
dai particolari. 

Poiché questa regola è senz’ai 
tro applicabile al caso dell’os¬ 
servazione di un’immagine tele 
visiva, essendo di -9,5 cm la dia¬ 
gonale delle fotografie riprodot¬ 
te, dovremo allontanarci a 50 cm 
per l’osservazione. 

A questa distanza potremo no¬ 
tare (ed ognuno può constatarlo 
per suo conto) come la minore 
definizione' dell’imma^ne a 400 
linee non sia più osservabile. 


La definizione delle due im¬ 
magini a 400 e 800 linee sembra 
uguale e l’immagine a 400 lìnee 
pare inoltre maggiormente con 
trastata della seconda, producen¬ 
do per questo motivo un effeLto 
più gradevole sull’osservatore. 

Se disponiamo di un’immagine 
di cm. 25x20 la diagonale (e 
quindi anche il diametro utile 
del tubo) sarà di circa cm. 30 e 
la posizione ideale dell’osserva¬ 
tore a m. 1,50 dallo schermo; 
quattro o cinque persone dispo¬ 
ste ad arco di cerchio potranno 
osservare comodamente l’imma¬ 
gine da questa distanza. E’ que 
sto il caso di un ambiente fa¬ 
migliare. 

Diversamente si svolgono inve¬ 
ce le cose in un locale pubbli; 
co; gli spettatori vengono a tro¬ 
varsi a distanze molto diverse 
dallo schermo; alcuni anche vi¬ 
cinissimi. Questi ultimi, se la de 
finizione non è elevata, ricevono 
una pessima impressione dell’im¬ 
magine. 

Ne nasce la necessità di ado¬ 
perare per questi casi standard 
più elevati. 

In Francia e in Inghilterra per 
la televisione professional è sta¬ 
to adottato lo standard di 819 li¬ 
nee, mentre che per la televisio¬ 
ne circolare (cioè quella fami¬ 
gliare e per piccoli locali pub¬ 
blici come bar, ristoranti, circo¬ 
li, eco.), gii standard adottati so¬ 
no rispettivamente di 455 e 405 
linee. 

In Italia, secondo le recenti 
conclusioni del CNTT gli stan¬ 
dard saranno rispettivamente di 
625 e di 1250 linee. 


Dall allo in basso: Confronto ira standard, di 60, 409 ed 800 linee 







Questo dilettante, Clarence Wol- 
/e Jr., W6JDI, di Burlingame, Ca¬ 
lti., s i & costruito da se con ma¬ 
teriale " Surplus ” di guerra una 
stazione trasmittente di televisio¬ 
ne completa. 

C’è qualche OM italiano disposto 
ad imitarlo? 

(Wide World) 



IASTl 


HODILAZIOHE DI 

BRIGLIA §€HERMO 

Frank C . Jones (W6AJF) - “CQ„ - Die. 49 


Il rendimento anodico degli stadi finali in 
classe C può variare entro ampi limiti¬ 
li rendimento più elevato, di circa il 90%, 
si ha nel funzionamento in classe C grafia; 
in classe C telefonia esso scende già a circa 
il 75%. Con gli altri sistemi di modulazione 
il rendimento anodico risulta ancora più 
basso. 

Così con modulazione di griglia esso è del 
30%, con modulazione di soppressore del 
35%, con modulazione di catodo del 40% {in 
questo caso, a seconda della distribuzione deh 
la componente di bj. tra griglia e placca il 
rendimento varia dal valore del 30% della 
modulazione di griglia al 75% della modu¬ 
lazione di placca ), con la modulazione di 
griglia schermo infine il rendimento si aggi ' 
ra sul 45-50%. 

E’ necessario anche tenere conto della po 
tenza di b.f. occorrente per ottenere una mo~ 
dulazione al 100%. 

Infatti, mentre che con la modulazione di 


catodo per aversi un rendimento del 40% oc¬ 
corre una potenza di bassa frequenza pari a 
circa il 20% dell’input dello stadio finale 
a radiofrequenza, con la modulazione di gri¬ 
glia schermo, con un rendimento del 45-50%, 
è sufficiente una potenza di b.f. di circa il 
6-7% dell’input del PA. 

Facciamo un esempio. 

Con 100 W di input dello stadio finale e 
modulazione catodica si avranno 40 W di 
resa e occorreranno circa 20 W di b.f.; con 
lo stesso input e modulazione di griglia scher¬ 
mo si avranno 45 W di resa e occorreranno 
6,5 W di b.f. 

Da queste considerazioni la modulazione di 
griglia schermo risulta essere particolarmen' 
te conveniente. 

Si tenga presente che i rendimenti sopra 
riportati hanno valore indicativo, dipendendo 
in effetti dalle valvole e dal circuito impie m 
gati. 

{S. R-) 


In Romania è stata costituita l’AAUSRPR, asso 
eiezione radiantistica con un QSL Bureau. Il pre¬ 
fisso di nazionalità per la Romania è YO e la 
potenza massima consentita è dì 50 W. 

Il nuovo prefisso per la Tunisia è FV8. 

In Eritrea sono state concesse finora sette li 
cenze a privati (MI3) e una a militari (MD3). 

11 prefisso per la Somalia Italiana è MS4. 

□ 

La FCC ha comunicato che, pena la sospensio¬ 
ne della licenza, i radianti degli S.U.A. non po¬ 
tranno fino a nuovo ordine collegarsi con i se¬ 
guenti paesi: Austria, Burina, Oceania France¬ 
se, Grecia, Indonesia, Indocina, Iran, Israele, Li¬ 
bano, Madagascar, Mauritius, Antille Olandesi, 
Siam, St. Pierre e Miquelon, Togoland. 

□ 

La R.S.G.B. allo scopo di snellire il traffico ra- 
diantistico consiglia: 

1. Siate sempre corretti poiché la correttezza è il 
distintivo di un buon OM.’ 

2. Date controlli veritieri e utili. 

3. Non introducetevi mai in un QSO.. 

4 Diminuite se possìbile la nostra potenza, par 
ticolarmente accordandovi. 

5. Fate chiamate brevi e date spesso il vostro no¬ 
minativo. 

6. Non rispondete a chiamate direzionali ■ non de¬ 
stinate a voi. 

7. Assicuratevi che il vostro canale non occupi 
una gamma superiore al necessario. 

8 In grafia mantenete una velocità tale che il vo¬ 
stro corrispondente possa seguirvi. 

9. In fonia date ì controlli in RST e non in QSA 
ed R. 


Per portare a conoscenza del pubblico l’attività 
dei radianti il 20 novembre scorso la stazione a 
modulazione di frequenza americana WBUT ha 
iniziato una serie di programmi comprendenti no¬ 
tiziari della ARRL, comunicati della FCC, con¬ 
versazioni tecniche, consigli, risultati di DX, ecc. 

0 

L’ARRL, tenuto conto che la NBFM e la mo¬ 
dulazione di fase presentano indiscussi vantaggi 
nei confronti della modulazione di ampiezza, spe : 
eie per quello che riguarda le interferenze ed i 
BCI ha stabilito dì rendere permanente la conces¬ 
sione provvisoria d’impiegare questi due sistemi 
di modulazione sulla banda dei 28 Me, assegnan¬ 
do inoltre 50 Kc del limite inferiore delle gam¬ 
me dei 3,5 e dei 14 Me. 

□ 

Segnaliamo ai radianti i gruppi N. 2601 e 2602, 
costruiti dalla J. Geloso, previsti per l’impiego 
di uno stadio in A.F. e che comprendono la ban¬ 
da dilettantistica dei 10 metri. 

Molto indicato per ricevitori professionali eoa 
due o più stadi di M.F. il filtro trappola a 467 
KHz messo in commercio da Gino Corti. 

Per i DX-er segnaliamo infine gli elementi per 
antenne rotative costruite da Lionello Napoli, 
ilHV. 

□ 

G6XS rende noto che FB8AX è il nominativo 
della a Commandant-C-harcot », nave della spedi¬ 
zione antartica francese. 

L’operatore è CN8AO e la stazione lavora su 
Ì4. e 28 Me. 


L’Autore che nelle sue realizzazioni aveva 
usato la modulazione catodica decise in se¬ 
guito a numerose esperienze di adottare la 
modulazione di griglia schermo. 

I sistemi di modulazione di questo genere 
sono molteplici, scarsa è invece la bibliogra¬ 
fia in proposito- 

li sistema adottato da W6AJF gli ha con¬ 
sentito di ottenere ottimi risultati sulle ban¬ 
de dei 28, 50 e 144 Me., con un rendimento 
anodico dello stadio finale del 45-50%. 

Uno dei circuiti usati è quello indicato in 
fig. 1. Il PA è costituito da una 829 B ed il 
tubo modulatore è una 6V6. 

La resistenza catodica della 6V6 verrà ag¬ 
giustata in modo che la tensione di schermo 
della 829 B sia di 140-150 V ; il segnale ap¬ 
plicato alla griglia della 6V6 dovrà avere 
un’ampiezza di 6-8 V. 

Questo sistema di modulazione è parago¬ 
nabile al ben noto sistema di modulazione 
di ^ placca Heising a corrente costante ; poi¬ 
ché, contrariamente alla modulazione di plac¬ 
ca, la tensione anodica non viene ridotta a 
zero in corrispondenza dei picchi negativi di 
modulazione, non si hanno interruzioni del- 
1 onda portante ed i conseguenti « splattern »• 

II valore di 20.000 ohm della resistenza di 
griglia schermo e valido per un’alta tensio¬ 
ne di 750 V ; con 500 V essa verrà ridotta a 
12.500 ohm. 



36 S elezione Radio 


Selezione Radio 37 









Fig. 3. - Ln altro esempio di modulazione di gri¬ 
glia schermo. Il PA è costituito da una coppia 
di 813. 


L’eccitazione alla 329 verrà ridotta del 25% 
circa del valore consigliato per il funziona¬ 
mento in classe C. 

Come per la modulazione di .griglia, di ca¬ 
todo, anche per la modulazione di griglia 
schermo l’accoppiamento d’aereo è un fat¬ 
tore molto importante- 

Esso non dovrà superare il valore normal¬ 
mente consigliato per il funzionamento in 
classe C telefonia; caso contrario si verreb¬ 
be ad avere una resa non lineare dello sta¬ 
dio finale, con la conseguenza di un minore 
rendimento proprio in corrispondenza delle 
punte di modulazione. La profondità di mo- 
dul azione ottenuta è stata del 90%. 

In fig. 2 possiamo osservare il sistema di 
modulazione descritto, applicato ad un con¬ 
trofase di 4-125 A o una 4-2,50 A. 

Il tubo modulatore è stavolta una 6L6 ed 
il segnale di b.f. applicato in griglia dovrà 
essere di 10-20 V. 

L’impiego della controreazione, ottenuta 
mediante il condensatore da 0.01 9 -F e la re¬ 
sistenza da 0.25 MQ, permette di avere un’e¬ 
levata fedeltà. 

Si noti l’accoppiamento capacitivo tra la 
6L6 ed il PA, ed il carico induttivo costitui¬ 
to da una impedenza di 12 H; questa dispo 
sizione è stata adottata in conseguenza del¬ 
l’impiego di una sorgente separata di A. T. 
e permette di far lavorare la 6L6 con una 
tensione, anodica superiore ( -y 300 V) a 
quella consigliata per gli schermi delle due 
4-125 A che verrà aggiustata a circa 250 V. 

Un altro esempio di impiego della modu¬ 
lazione di griglia schermo si ha in fig. 3 ; 
il modulatore è progettato per uno stadio fi¬ 
nale costituito da due 813 in controfase. 

La placca è stavolta collegata direttamente 
agli schermi dlelle 813 e, come nel caso pre¬ 
cedente, l’alimentazione è ottenuta separata- 
mente. » 

La 6L6 necessita in questo caso di 25 V di 
b.f. 

La modulazione di griglia schermo può na- 
turalmente essere impiegata con altri tipi dì 


tetrodi o pentodi. In linea generale la cor¬ 
rente di schermo verrà ridotta al 25-30% di 
quello consigliato per il funzionamento in 
classe C grafia, mentre la tensione corrispon¬ 
dentemente sarà ridotta a 2/3 o 3/4. 

La corrente anodica del tubo o del paral¬ 
lelo dei tubi modulatori dovrà aggirarsi sul 
75% del valore della corrente di griglia scher¬ 
mo prescritto per il funzionamento in classe 
C grafia. 


Trasformate il vostro tx AM in JBFM 

Il circuito suggerito, indicato in figura, si 
riferisce al V.F.O- descritto nel numero di 
settembre 1946 di QST (apparso successiva¬ 
mente nell’Handebook e riportato anche da 
riviste italiane), ln ogni caso il circuito può 
essere applicato a qualunque V.F.O. con cir¬ 
cuito oscillante accordato su 3,5 MHz del ti¬ 
po ECO. 

La trasformazione richiede solo pochi mi¬ 
nuti poiché si tratta solamente di interrom¬ 
pere il circuito anodico della 6SK7 oscula¬ 
trice con il secondario di un trasformatore 
d’uscita del modulatore; l’impedenza secon¬ 
daria di questo dovrà aggirarsi sui 500 ohm. 

La modulazione che ne risulta è una 
modulazione di frequenza accompagnata da 
modulazione di ampiezza; gli stadi separato¬ 
ri che seguono, funzionando in cl. C, elimi¬ 
nano la componente modulata in ampiezza e 
rimane la sola modulazione di frequenza. 

1 risultati conseguiti sono stati ottimi- 



Piccoli© CAlili - BOOM 

Indirizzi dei Menagers dell’America del lord 

(Dal “Radio Amai, Cali-Book Mag.“ e da “ QST„) 


ALASKA (KL7): KL7CK, J. W. McKinley, 
Box 1533, Juneau, Alaska. 

BERMUDA (VP9): VP9D, James A. Mann, 
R.N.W./T. Sta., Daniels Head, So- 
merset. 

CANADA’ (VE) 

VE1 : YE1FQ, L. J- Fader, 125 Henry St., 
Halifax, Nova Scoda. 

VE2: VE2UW, Austin A. W. Smith, 6164 
Jeanne Mance, Montreal 8, Quebec. 

VE3 : VE3BQ, W. Bert Knowles, Lanark, 
Ontario. 

VE4: VE4LC, L. E. Cuff, 2,86 Rutland St., 
Saint James, Manitoba- 

VE5: VE50P, Fred Ward, 899 Connaught 
Ave., Moose Jaw, Sask. 

VE6: VE6EO, R. Savage, 329 15th St., 
North Lethbridge, Alta. 

VE7 : VE7HR, H. R. Hough, 1785 Emerson 
St., Victoria, B.C. 

VE8: VE8AS, Jack Spali, P. O. Box 268, 
Whitehorse, Y. T. 

MESSICO (XE); Mexicana de Radio Experi- 
mentadores, Apardo Postai 907, Me¬ 
xico D.F. 


NEWFOUNDLAND (VO): Newfoundland A- 
mat. Radio Assn., P.O. Box 660, St. 
John’s. 

STATI UNITI (K, W) 

Kl, Wl, : W1JMX, Frederick W. Reynodls, 
83 Needham St., Dedham, Mass. 

K2, W2: W2SN, Henry W. Yahnel, Lake 
Ave., Helmetta, N.J. 

K3, W3: W3KT, Jesse Biebermann, Box 
34, Phìladelfia, Pa. 

K4, W4: W4DDF, Johnny Dortch, 1611 East 
Cahal Ave., Nashville, Tenn. 

K5, W15 : W5AJG, L, W. May Jr., 9428 Ho- 
bart St., Dallas 18, Texas. 

K6, W6: W6TI, Horace R. Greer, 414 Fair- 
mount Ave., Oakland, Calif. 

K7, Wl: W7EYS, Bob Donovan, 1530, Fair- 
view St., Bellingham, Wash. 

K8, W8 : W8JNF, William B. Davis, 4228 W. 
2l7th St., Cleveland 16, Ohio. 

K9, W9: W9CFT, John F. Sichneider, 311 
W. Ross Ave., Wausau, Wis. 

K0, W0: W0DMA, Alva A. Smith, 238 E. 
Main St., Caledonia, Minn. 


r . ■ ■ \ 

i. m. 

v_ j 


Mag. ITAMjO MOJWTI 

Via Londonio N, 10 - MILANO - Telefono 96 - 046 


TRASFORMATORI PER TUTTE LE APPLICAZIONI 

Trasformatori di alimentazione - Autotrasformatori ■ Trasformatori intervalvolari, d’uscita 
e di modulazione - Impedenze - Trasformatori per usi speciali, ecc. 

A RICHIESTA INVIAMO LISTINO E PREVENTIVI 
SI CONCEDONO RAPPRESÈNTANZE PER ZONE ANCORA LIBERE 
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INDICATORE 

DI SDVRAMODU1AZIDNE 

il RZ - CQ Milano - N. 14-1949 


Questo il circuito dell'indicatore 
di sovramodulazione descritto. 

Il diodo D entra in funzione quan¬ 
do i picchi negativi dì modula¬ 
zione superano la tensione ano¬ 
dica della finale di R.F. 


E’ noto che in uno stadio finale cl. C modu¬ 
lato di placca la tensione istantanea varia, con 
modulazione al 100%, dia ' zero ad un valore 
doppio di quello della tensione anodica. 

Superando il 100% (cioè sovramodulando) det¬ 
ta tensione istantanea nelle semionde positive 
diviene maggiore del doppio della tensione a- 
jnodica (e fin qui nulla di male), mentre che 
nelle semionde negative la tensione anodica di¬ 
viene inferiore di zero, diviene cioè negativa e 
si ha interruzione della portante (e qui sta il 
male: RCI, splattern, ecc.). 

In fig. 1 è mostrato il circuito di un sempli- 
plice indicatore di sovramodulazione dove si u- 
tilizza un diodo D impiegato quale rivelatore 
delle semionde negative. 

Infatti detto diodo, che ha la placca collega- 


/ 

ta a potenziale zero, diviene conduttore solo 
quando il catodo si trova ad un potenziale più 
negativo della placca ; in tali condizioni i guiz¬ 
zi di corrente che lo attraversano inducono nel 
secondario del trasformatore di T2 una tensio¬ 
ne che fa lampeggiare la lampadina al neon N. 

Finché la tensione anodica applicata al P.A. 
non supera i 700 V come diodo può adoperarsi 
la 6C5 o analoghe (con griglia collegata alla 
placca o al catodo) ma per tensioni superiori si 
dovrà usare una 80 o similari. 

Molto curato dovrà essere l’isolamento del¬ 
l’avvolgimento bassa tensione del trasformatore 
Tl (3 volte il valore della tensione anodica); 
T,2 è un comune intervalvolare rapporto 1:5 ed 
N una piccola lampadina al neon per segnala¬ 
zioni (i 1 RZ). 


Costruitevi il vostro televisore 

R30 2 » y 2 W 

R31 1 » pot. graf 

R32 0,2 » » » 

R33 0,3 » y 2 W 

R34 0,5 » y 4 W 

R35 10 » y 2 W 

R36 1 » pot. grafi 

R37 0,1 » » » 

R38 0,1 » y 4 w 

R39 0,1 » 2 W 

R40 3.000 ohm 5 W 

R41 20.000 » y 2 » 

R42 350 » » » 

LI 0.7 p H presa 

L2 1 pH ( » 

L3 300 p H 150 spire 0,15 a nido d’api 

L4 200 «-H 120 spire 0,15 a nido d’api 

MFl, 2, 3 12 f/-H (non ven 

MF4 8 pR ( » 

Z 12 H ( » 

*LR 1:1 Sezione 2 cm 2 300 -J—300 spire 0.2 smalto 

TRI Trasform. àlim. per 8 valvole, 2 x 350 V 

VI 6E8, ECH3, E1R V6 

V2 1851, 1852 V7 

V3 1851, 1852 V8 

V4 EA50, 6H6, EB4 V9 

V5 6M6, EL3, EL6 V10 


(continua da p. 34) 


2 

» 

%' w 

C30 

0,02 

» 

» 



1 

» 

pot. grafite 

C31 

0,25 

» 

carta 



0,2 

» 

» » 

C32 

0,1 

» 

» 



0,3 

» 

% w 

G34 

0,1 

» 

» 



0,5 

» 

V* w 

C35 

5.000 

P F 

mica 



10 

» 

u w 

C36 

0,1 

pF 

carta 



1 

» 

pot. grafite 

C37 

1 

» 

1500 

VL 


0,1 

» 

» » 

C38 

1 

» 

1500 

VL 


0,1 

» 

y 4 w 

C39 

0,5 

5 

1000 

VL 


0,1 

» 

2 W 







3.000 

ohm 

5 W 

C40 

20 

» 

Elettr. 50 

VL 

20.000 

» 

% » 

C41 

16 

» 

» 

500 

VL 

350 

y> 

» » 

C42 

16 

» 

» 

500 

VL 


presa a circa 1/3 (non vengono 

( » » 


150 spire 0,15 a nido d’api 
120 spire 0,15 a nido d’api 


(non vengono 

( » » 

( » » 


forniti dati di avvolgim.) 

» » » » ) 


forniti dati di avvolgim.) 


6J7 

6J7 

EV211, EB211, 906, ecc. 

EZ2 

6H6 
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POLARmAZIOJE PER IL PA. 

Otto L- Wolley, W 0 SGG 
Radio 2 Tel; JfeTr3 - Die. 49 


W0SGG suggerisce una semplice e genia¬ 
le soluzione per ottenere una tensione di po¬ 
larizzazione di griglia assolutamente costante. 

Come si può osservare dalla figura si trat¬ 
ta di disporre nel circuito di griglia dello 
stadio duale un tubo stabilovolt al posto del¬ 
la solita resistenza di griglia. Lo stabilovolt 
viene derivato con un condensatore di 2-10 

Applicando l’eccitazione si ha la formazio¬ 
ne dì una corrente di griglia che determina 
agli estremi dello stabilovolt una tensione 
dipendente dal tipo usato. 

Si possono così avere tensioni di 75, 90, 
105 e 150 V usando un solo tubo; diponendo 
in serie due o più tubi si possono realizzare 
tensioni di polarizzazione diverse. 

Allo stesso modo per correnti di griglia su¬ 
periori ai 40 mA si potranno disporre in pa¬ 
rallelo due o più tubi; in serie a ciascun tu¬ 
bo si metterà una resistenza di 50 ohm. 

Il condensatore posto in parallelo al tubo 
dovrà essere di buona qualità, possibilmente 


del tipo ad olio. Infatti togliendo l’eccitazio¬ 
ne il condensatore si scarica attraverso il tu¬ 
bo finché quest’ultimo si speigne; la carica 
rimanente, se il condensatore usato è di buo¬ 
na qualità, permane per lungo tempo e ser¬ 
ve quale polarizzazione protettiva del PA in 
assenza di eccitazione. 



Fig. 1. - Disponendo in luogo della resistenza di 
griglia del PA uno stabilovolt si ottiene una ten¬ 
sione di polarizzazione assolutamente stabile. 


È PRONTA LA SECONDA SERIE ! 

RADIORIPARATORI, DILETTANTI .... 



Ecco lo strumento che da tempo attendevate .... alla portata dì 
tutti e che appaga in pieno le Vostre esigerne. 

TESTER IMVERSA liE MOD. 97 in c.c. e c.a. 
Portate voltmetriche: 7,5 - 15 - 75 - 150 - 300 - 750 Volt, 

„ amperometriche : 7,5 - 75 mA. 

„ ohmetriche: x 10 - x 1000. 

! Sensibilità : 1000 ohm/volt. 

Dimensioni : mm, 150 x 160 x 55 in elegante caaaetta lucidata. 
Pannello smaltato e inciso a fuoco. 

Strumento da 70 mm. Completo di batterie e puntali . 

PREZZO Elt. 9.500 

TESTER UNIVERSALE ]Rod. 9^ Eo 9te8SO sotto forma di scatola di montaggio alla portata anche 

di un principiante, corredata da chiarissimo schema. 

PREZZO (Ut. 8.000 

Tutti i ne. strumenti sono montati su equipaggi delle più quotate case americane 
e non temono il confronto con tipi similari di costo ben superiore 

Un anno di garanzia. 

Per riceverlo a stretto giro di posta inviate 1/4 dell’importo. Il saldo lo paghe¬ 
rete a ricevimento, franco di spese. 

Provavalvole - Tutto il materiale per il montaggio di ricevitori - Valvole di 
ogni tipo . - Richiedete nuovo listino . 


TESTER UNIVERSALE (Rfod. 9? 


3»ott. A. RIZZAR! 

VIA PECCHIO, 4 - MIEABTO - TELEFONO 20.36.69 
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rls il 


WEBSTEB-CHICAGO Mod. 80 

(v. Selezione Radio n. 1) 

TABELLA RESISTENZE E CAPACITÀ 


NOTA: Tutte le lensioni sono siale 
misurate con tensione di linea "di 
117 V e 60 Hz, rispetto al telaio. Le 
tensioni indicate in corsivo sono in 
: c. a., te altre in c. c, Le c. a. sono 
state misurate con volmetro a retti¬ 
ficatore a 1000 ohm/V, quella c. c- 
con voftmetro elettronico. Tolleran¬ 
za^ 10% 

NOTA : Tutti i valori delle resistenze hanno una tolle¬ 
ranza del + 10%. 


R-l 

Chimica 

1090 

Ohms 

% Watt 

R-2 

Chimica 

100000 

Ohms 

V 2 Watt 

R-3 

Chimica 

47000 

Ohms 

Va Watt 

R-5, R-7 

Chimica 

220000 

Ohms 

Va Watt 

R-6 

Chimica 

39000 

Ohms 

Va Watt 

R-8 

Chimica 

4:7 

Megohms 

Va Watt 

R-9, R-l2 

Chimica 

08000 

Ohms 

Va Watt 

R-10, R-13 

Chimica 

820 

Ohms 

Va Watt 

R-ll 

Chimica 

270 

Ohms 

1 Watt 

R-14 

Potenziom. 

1 

y 

Meeohm 


R-15 

Potenziom, 

50000 

Ohms 


R-16 

Chimica 

1 

Meeohmi5% 

Va Watt 

R-17 

Chimica 

270000 

Ohms 

Va Watt 

R-l 8 

Chimica 

220000 

Ohms±.5% ' 

■ Va Watt 

R-19 

Chimica 

22000 

Ohms 

l/a Watt 

C-l 

Carta 

.001 

Mfd 

600 Volts 

C-2 

Carta 

.02 

Mfd 

400 Volts 

C-3 

Carta 

1.0 

Mfd 

200 Volts 

C-4 

Carta 

.0001 

Mfd 

600 Volts 

C-5, C-S, C-ll 

Carta 

.05 

Mfd 

400 Volts 

C-6 

Carta 

.0001 

Mfd 

600 Volts 

C-7 

Mica 

.002 

Mfd 

600 Volts 

09 

Carta 

.01 

Mfd 

400 Volts 

010 

Carta 

.01 

Mfd 

100 Volts 

012 

Carta 

.002 

Mfd 

600 Volts 

013 

Carta 

.5 

Mfd 

400 Volts 

EOI 

Elettrolitico 

2.i 

Sezione - 




25 

Mfd 

450 Volts 



15 

Mfd 

350 Volts 

EC-2 

Elettrolitico 

Va 

Sezione - 




10 

Mfd 

25 Volts 

EC-3 

Elettrolitico 

3a 

Sezione - 




15 

Mfd 

350 Volts 



15 

Mfd 

250 Volts 



' 40 

Mfd 

24 Volts 


TABELLA TENSIONI 


Valvola 

Piedino 

Record 

pos. 

Playback 

pos. 

2 

3.1 

3.1 

3 

340 

. 335 

6X5 5 

340 

335 

7 

3.1 

3.1 

8 

370 

360 , 

2 

3.1 

3.1 

3 

370 

300 

6V6 4 

320 

300 

5 

-43 

— 

7 

3.1 

3.1 

8 

11.0 

13.5 

2 

3.1 

3.1 

3 

150 

135 

615 7 

3.1 

3,1 

8 

4.2 

4.2 

2 

3.1 

3.1 

5 

25 

25 

6SJ7 6 

14 

13 

7 

3.1 

3.1 

8 

75-150 

65-150 



In occasione dell’annuale compe¬ 
tizione ira gli armi di Oxford e 
di Cambrigde sul Tamigi la, BBC 
ha effettuato una ripresa lelevi 
siva da bordo di una lancia lun¬ 
ga 18 m. E' stata questa la prima 
volta che una macchina da presa 
sia stata montata su un'imbarca¬ 
zione. 

La camera da presa era di un 
tipo speciale orticore e per la tra¬ 
smissione fra, la lancia e terra 
furono usate microonde; per evi¬ 
tare assorbimenti e riflessioni il 
percorso è stato diviso in tre se, 
zioni, per ciascuna delle quali è 
stata installata una stazione a 
terra. In questo modo i tecnici a 
terra potevano scegliere la miglio¬ 
re ripresa da inoltrare a Alexan- 
dra Pala ce. 


JX FACSIMILE (coni, da pag. 15) 

militari possono trasmettere statistiche, quo¬ 
tazioni, disegni, progetti, carte topografiche, 
con la massima rapidità e precisione. 

Il facsimile non richiede personale specia¬ 
lizzato : una signorina d’ufficio può essere 
messa in grado in pochi giorni di adoperare 
il trasmettitore : l’impiego del ricevitore è 
ancora più semplice essendo sufficiente sosti¬ 
tuire dopo 24 ore di funzionamento il rullo 
di carta. 

Negli Stati Uniti la TGC ha standardizzato 
per la diffusione circolare del facsimile il 
formato delle pagine, il tempo di esplorazio¬ 
ne, la sequenza ; le industrie private, gli en¬ 
ti militari, ecc. sono invece liberi di adope¬ 
rare gli standard che preferiscono. 

(1) Editore: MC. GRAW-HILL BOOK COMPA¬ 
NY, Ine., New York, N. Y„ U.S.A. - Pubblica 
zione ricevuta dalla Libreria Internazionale Sper- 
ling & Kupfer, P.za S, Babila, 1 - MILANO. — 

(2) ' Negli S.U.A. per contratto non devono veri¬ 
ficarsi nella rete di distribuzione variazioni di fre 
quenza superiori all’l per mille. 


RICEVITORE TASCABILE 

(coni, pag . 23) 

larità degne di rilievo in quello che è il cir¬ 
cuito di accordo e di rigenerazione ; la dispo¬ 


sizione adottata ha lo scopo di eliminare fa¬ 
stidiosi effetti capacitivi. 

Una prima porzione serve per l’accordo ed 
è avvolta con filo da 0,0(55 mm su di un tu¬ 
betto di 6 mm di diametro per tutta la lun¬ 
ghezza di 43 mm; nel suo interno viene fatto 
scorrere, mediante una funicella mossa da u- 
na puleggina, un nucleo di poliferro lungo 
38 mm e avente un diametro di circa 5 mm. 

La seconda porzione dell’induttanza è co¬ 
stituita dal telaio che sostituisce l’antenna e 
consiste di 14 spire di filo da 0,15 smaltato 
avvolto su quattro piastrine disposte in cor¬ 
rispondenza dei quattro angoli del telaino. 

Infine la terza porzione dell’induttanza co¬ 
stituisce il secondario di un trasformatore di 
rigenerazione: essa è avvolta con 60 spire di 
filo da O/O® smaltato, mentre che il primario 
è avvolto con 2S spire immediatamente so¬ 
pra il secondario. Il supporto è un nucleo 
di poliferro di 9 mm di diametro, lungo cir¬ 
ca 8 mm. 

Il trimmer T verrà autocostruito con dùe 
piastrine di bronzo fosforoso di 6x20 mm 
separate da una foglia di mica. 

11 resto del circuito è classico; si noti l’ac- 
coppiamento a resistenza e capacità fra la 
valvola finale e l’auricolare piezoelettrico, che 
non deve assolutamente essere attraversato 
dalla c.c. di alimentazione- 

L’apparecchio costruito secondo i dati in¬ 
dicati deve senz’altro funzionare. 
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Come si può variare la cerva ili oe reostato 


I reostati a filo sono generalmente a variazio¬ 
ne lineare di resistenza; in qualche caso può 
■occorrere di avere un reostato a variazione lo¬ 
garitmica ed eccoci qui per un suggerimento sul 
modo di variare la curva di un reostato con 
facilità estrema. 

Disponiamo fra un estremo ed il cursore del 
reostato R (fig. 1) una resistenza Rie appli- 



RI 


eando la nota formula delle resisterne in paral¬ 
lelo 

R + RI 
R x RI 

per vedere cosa succede in corrispondenza del¬ 
le varie posizioni del cursore di R. Per avere 
le idee chiare assegniamo un valore ad R ed 
Rii; poniamo siano entrambi 1000 ohm. Sosti¬ 
tuendo i valori avremo : 

Posizione del cursore 0 1/4 1(2 3/4 1 

Valore della combina». 0 200 333 430 500 

Riduzione percentuale —■ 20% 33% 43% 50% 

Come si può osservare la riduzizone percen¬ 
tuale rispetto al valore di R, preso a solo, non 
è proporzionale agli spostamenti del cursore ; la 
presenza di RI è più sentita a fine corsa del 
reostato. 



P0SIZ. CURSORE 


1000 


£ 

x 

o 


50 0 

< 

NI 

Z 

UJ 


in 


Ui 

CE 
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L’andamento del fenomeno è chiaramente vi¬ 
sibile nel grafico della fig. 2 dalla quale si può 
constatare come la curva lineare del reostato R 
sia modificata in quella R-Rl. 

Ponendo Rl<R la curva può venir accentua¬ 
ta quanto si desidera. 

Con la scorta di questi dati è possibile cal¬ 
colare altre curve che possono essere ridotte a 
grafico, come da noi fatto, per meglio vederne 
l’andamento. 


UM SOIA SUI 

cambiadischi 

Il cambiadischi automatico ha ormai soppian¬ 
tato negli TJ.S.A. il classico giradischi da noi 
ancora di uso generale. 

In essi è impiegato un motorino asincrono a 
gabbia di scoiattolo a 110 V e 60 Hz; la costan¬ 
za di marcia è assicurata, tanto che in essi non 
si fa uso alcuno di regolatori di velocità. 

Il motorino muove il piatto agendo sul mede¬ 
simo per frizione sul bordo. 

Poiché in Italia le frequenze rete in uso sono 
di 42 o 50 Hz non solo la velocità di questo tipo 
di motore risulta notevolmente inferiore ai 78 
giri al minuto, ma, essendo il nucleo insufficien¬ 
te, anche il motore tende a riscaldarsi eccessi¬ 
vamente. 

L’inconveniente si rimuove con molta sempli¬ 
cità. 

Anzitutto ci si prowederà di un autotrasfor¬ 
matore che abbassi a 80 V la tensione di ali¬ 
mentazione. 

Per riportare la velocità di rotazione al valore 
di 78 giri-minuto si varierà il rapporto di tra¬ 
smissione fra motore e piatto semplicemente ri¬ 
vestendo con un tubetto di gomma la rotella 
collegata al motore che (generalmente ha un dia¬ 
metro di 5-6 mm. 


CAPACITI PARASSITE 

Capacità parassite. - Può essere utile conosce¬ 
re l’ordine di grandezza di alcune capacità pa¬ 
rassite. Eccole: resistenze e fili di eirca 5 cru¬ 
di lunghezza 2-3 pF, fili di circa 10 cm. di lun¬ 
ghezza che attraversano lo chassis o che sia¬ 
no disposti vicini ad esso 8-10 pF, piccoli con¬ 
densatori fissi con l’involucro di materiale dia- 
lettrico 5-7 pF, zoccoli di valvole 1-2 pF. (dal 
« Manuale dell’Ingegnere »). 
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B AD I O 


B E (w 11 

(Electronics) 

Nella lavorazione di films cinematografici 
il regista deve poter dare continuamente i- 
struzioni e consigli agli attori in scena. 

Poiché la ripresa della colonna sonora, 
specie per quello che riguarda il parlato, av¬ 
viene congiuntamente alla ripresa visiva, si 
è messo a punto un sistema col quale il re¬ 
gista può in qualunque momento dare istru¬ 
zioni agli attori principali, senza con ciò di¬ 
sturbare la ripresa del sonoro. 

Si adopera allo scopo un trasmettitore che, 
nel caso descritto, impiega uno stadio finale 
con due 812, modulato con un cl. B di due 

aii. 

Gli attori portano addosso un minuscolo 
ricevitore nascosto tra i vestiti (fig. 1) e pos¬ 
sono così ascoltare le istruzioni del regista. 

La frequenza impiegata è stata di 100 KHz 
ed il raggio di azione del trasmettitore è ri¬ 
sultato di un centinaio di metri. 



INTERRUTTORE ACUSTICO 


per fotografia ultrarapida ( Electronics ) 


Abbiamo parlato nello scorso numero del 
Microflash. Eccovi adesso il semplice circui¬ 
to di un interruttore acustico portatile atto a 
provocare mediante l’apertura di un circuito 
il lampo per la fotografia quando il microfo¬ 
no capta un rumore predeterminato. 




GRUPPI DI ALTA FREQUENZA 

Costruzione In serie di Gruppi Alta Frequenza a 
2, 3 e 4 onde. Per quantitativi coperture di gamma 
e fattore di merito dei circuiti a richiesta. 

MEDIE FREQUENZE 

Serie 311/313 M.F. 467 Kc regolazione & nucleo 

Serie 411/413 M.F. 467 Kc regolazione a compen¬ 
satore ad aria 

M.F. per F.M, a 10,7 Me. 

FILTRI TRAPPOLA D'ANTENNA 

Questo filtro elimina i fiseht d’interferenza e sta¬ 
bilizza la ricezione in fondo scala della gamma 
delle O, M. 

INDUTTANZE 

Su richiesta induttanze per qualunque frequenza di 
lavoro e con Q stabilito. 

GINO CORTI 

Corso Lodi, 108 - Telefono 584.226 

MILANO 
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RADAR: 3 o IO cm.? (continua da pag. 

c ) Marcato effetto oscurante delle gocce 
d’acqua della pioggia e delle tempeste di sab¬ 
bia. 

Per quanto riguarda il primo punto, mal¬ 
grado da fonte inglese si asserisca trattarsi di 
un’affermazione priva di fondamento scienti¬ 
fico, la vita media di un magnetron da 3 cm 
si aggira sulle 1000 ore, contro le 2000 del 
magnetron da 10 cm, cioè secondo le ammis¬ 
sioni degli stessi costruttori dei tubi. 

Sussiste anche l’effetto disturbante delle 
onde marine, ma a questo inconveniente si 
è ovviato limitando la sensibilità nella parte 
centrale del tubo ; questo ripiego ha dimo¬ 
strato una indiscussa efficacia. 

Più grave il terzo inconveniente, relativo 
all’effetto oscurante della piogigia e delle tem¬ 
peste di sabbia. , 

Osservando la fig. 3 si può notare come 
1 effetto oscurante sia assai più marcato per 
il radar da 3 cm che per quello da 10. 

Gli esperti inglesi affermano, sulla scorta 
da indagini metereologiche, che piogge ab¬ 
bastanza violente da produrre un effetto o- 
scurante si verificano solo per breve durata 
ed in zone di superficie limitata. Inoltre du¬ 
rante la nebbia, cioè quando maggiormente 
si fa sentire la necessità del radar, non av¬ 
vengono mai precipitazioni tali da produrre 
effetto oscurante. 

Questi i prò ed i contro dei due sistemi e 
una parola definitiva non è stata ancora detta. 


>17) 

Dalle esperienze fin qui condotte e da 
quanto esposto sopra si può giungere a que 
sta conclusione. 

Il radar da 3 cm è senz’altro preferibile per 
le piccole navi, rimorchiatori, ecc-, che na¬ 
vigano in mari chiusi, in prossimità di coste 
frastagliate, negli estuari, in zone di grande 
traffico marittimo ; particolarmente indicato 
per i mari nordici dove si hanno per lunghi 
periodi nébbie intensissime. 

Durante le nebbe del novembre e dicem¬ 
bre 1948 i vapori che attraversavano la Ma¬ 
nica e le navi traghetto del Solent che col¬ 
legavano l’Isola di Wight con la terra ferma, 
tutte munite di radar, effettuavano regolar¬ 
mente la loro traversata senza incidenti, 
con un ritardo medio di tre minuti. Nello 
stesso tempo il porto di Liverpool, runico 
munito di radar (fig. 1), fu il solo che rima¬ 
se ininterrottamente aperto al traffico. 

Per le navi di linea e per i transatlantici 
è invece consigliato il radar da 10 cm; l’im¬ 
piego di un’antenna prolungata non porta ad 
inconvenienti e consente dìi avere un’elevata 
definizione. La possibilità d’incontrare in ma¬ 
ri aperti violenti piogge e onde marine di 
proporzioni maggiori produrrebbe nel radar 
da 3 cm gravi inconvenienti. 

Allo stesso modo è sconsigliabile il radar 
da 3 cm per le petroliere destinate al traffico 
nel Mar Rosso e nel Golfo Persico, dove so¬ 
no assai frequenti le tempeste di sabbia. 


RADIOCOMUNICAZIONI 

SCUOLA TEORICO - PRATICA PER CORRISPONDENZA 


Arricchite la vostra cultura e createvi una fonte di guadagno ! 

Seguendo il nostro Corso per Corrispondenza sarete presto in grado di riparare o 
montare con competenza un radioricevitore. 

Alla fine del Corso resterete inoltre possessori di un moderno radioricevitore a 
cinque valvole e quattro onde. 

Per informazioni ed, iscrizioni rivolgersi a : 

GERARDO GERARD! (il PF) - Casella Postale 1190 - MILANO 
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RADIO IMTIOIC 

(da ‘‘Radio Electronics,,) 



«Sto cercando di cambiare stazione » 




cc Non ricevuto y> 


Il futuro della televisione. 






PONTI RADIO - RADIOTELEFONI 

APPARECCHIATURE TRASM UTENTI 
E RICEVENTI DI O G/N I TIPO 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


L. ALBIERO 

Piazzale Sempione N. 4 - Telefono 90-450 

MILANO 

Artegrajìca Gandolfi - Milano - Via Mercalli* 11 - Telef. 58,33.42 - 57*31,10 
Concessionaria per la distribuzione COEDI * Via Fatebenefratelli iY* 2 — Milano 






















